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INDUSTRIA

Meccanica: frenata nel '22,
ripresa al quarto trimestre

Nel quarto trimestre 2022 Si è
attenuata la fase negativa della
produzione metalmeccanica
(+1.3% rispetto al terzo), ma il
2022 Si è chiuso con un -0,4
rispetto al 2021. —a pagina 14

Meccanica in frenata nel 2022,
ripresa nell'ultimo trimestre

industria

Riduzione della produzione
dello 0,4% rispetto al 2021,
in crescita le esportazioni

Visentin: significativa stretta
sui margini determinata
dai costi dell'energia

Giorgio Pogliotti

Per la meccanica si intravedono luci,
anche se persistono ombre dopo che
il 2022 è stato archiviato con una ri-
duzione della produzione dello 0,4%
rispetto al 2021. Nel quarto trimestre
2022 Si è attenuata la fase negativa, e
la produzione metalmeccanica è au-
mentata dell'1,3% rispetto al terzo
(quando aveva fatto segnare +0,4%).
Nel confronto con l'ultimo trimestre
del 2021, invece, tra ottobre e dicem-
bre la variazione è stata del +0,2%
(dopo i cali tendenziali dell'1,2% e del-
1'1,9% avuti, rispettivamente, nel se-
condo e terzo trimestre 2022).

Dall'indagine congiunturale di Fe-
deremeccaniuca presentata ieri a Ro-
ma nell'aggregato metalmeccanico
emergono andamenti differenziati
tra i vari comparti, con riduzioni pro-
duttive a doppia cifra per la metallur-
gia (-16,5% nel quarto trimestre 2022
sul 2021) ed una frenata per i prodotti
in metallo (-5,4%), compensate dal-
l'incremento di autoveicoli e rimorchi
(+8,2%), altri mezzi di trasporto
(+5,2%) macchine e apparecchi mec-
canici (+3,6%). Allargando lo sguardo
a livello europeo, nella media dell'an-

no il -0,4% dell'Italia, si rapporta con
una Ue a 27 dove si è registrato un in-
cremento tendenziale del 2,8%, in
Spagna del 3,7%, in Francia del 2,2% e
in Germania dell'1,8%. Sui livelli pro-
duttivi del 2022 hanno influito positi-
vamente le esportazioni (+14,4% sul
2021), mentre le importazioni sono
cresciute de119,7% determinando un
saldo commerciale attivo che sfiora

45 miliardi di euro.
«Non avremmo voluto vedere un

segno meno davanti al dato della pro-
duzione industriale del 2022 - ha
commentato il presidente di Fe-
dermeccanica, Federico Visentin-,
non vorremmo continuare a vedere
nei nostri bilanci quella significativa
stretta sui margini determinata in
larga misura dai costi dell'energia e
delle materie prime. Nonostante que-
sto, le nostre aziende continuano ad
investire, ma quanto può durare tutto
ciò?». Servono «azioni di sistema per
affrontare le emergenze e politiche
industriali per stimolare la crescita»
ha aggiunto il vice presidente Diego
Andreis. In caduta dei 57,5% il ricorso
alla Cig rispetto al 2021, ma è cresciu-
to il ricorso alla Cig straordinaria
(+15,1%), legata a ristrutturazioni di
imprese, «segno che non è oro tutto
ciò che luccica», ha commentato il Dg
Stefano Franchi.

Le prospettive a breve emerse dal-
l'indagine congiunturale condotta
presso un campione di imprese me-
talmeccaniche associate, indicano
«un'attenuazione della fase negativa
della congiuntura settoriale»; meno
imprese valutano "cattiva o pessima"
la situazione della liquidità azienda-
le(io% rispetto al precedente 14%),
anche se i livelli rimangono più eleva-
ti rispetto al passato. La quota di im-

prese che prevede di attuare forme di
investimento nei prossimi sei mesi è
aumentata rispetto al trimestre pre-
cedente passando dal 64% di fine set-
tembre al 7o%. Il 32% degli investi-
menti è destinato ad accrescere il ca-
pitale fisso (capannoni, macchinari),
per il 25% in tecnologia e digitalizza-
zione (Industria 4.0), perla formazio-
ne (21%), in ricerca e sviluppo (19%) e
altre allocazioni (3%). Resta alto nel
quarto trimestre del 2022 il numero
di imprese che soffrono per i costi
dell'energia (71%), nonostante l'atte-
nuazione dei prezzi sui mercati inter-
nazionali. Nel 51% dei casi gli elevati
costi delle materie prime e dell'ener-
gia hanno comportato la riorganizza-
zione del lavoro o dell'attività produt-
tiva, nel 20% una riduzione degli in-
vestimenti. Resta all'8%, la percen-
tuale di imprese che ha indicato come
possibile conseguenza l'interruzione
dell'attività aziendale. 11 64% delle im-
prese ha avuto una riduzione del Mol.

La presentazione dell'osservatorio
è stata accompagnata da un tavola ro-
tonda sul libro del past president di
Federmeccanica, Fabio Storchi "la

passione per il rinnovamento" con i
protagonisti del negoziato che ha
portato alla firma del Cali del 2016,
«vero punto di svolta nelle relazioni
industriali» come ha ricordato il pre-
sidente del Cnel Tiziano Treu, che «ha
introdotto il diritto soggettivo alla
formazione e forme di welfare azien-
dale». Guardando in avanti, per il vi-
cepresidente di Confindustria per il
lavoro e le relazioni industriali, Mau-
rizio Stirpe sono «tre le principali sfi-
de per la contrattazione, di cui biso-
gnerà tenere conto nella tornata dei
rinnovi: far aumentare il potere d'ac-
quisto dei lavoratori a parità di costo
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del lavoro per le imprese e quindi
"no" alla riduzione degli orari di lavo-
ro a parità di costo; la gestione delle
transizioni con le politiche attive per
formare le nuove figure professionali
che non si trovano, e la sostenibilità
del welfare». Per Stirpe occorre ridur-
re il migliaio di Ccnl depositati all'ar-
chivio del Cnel per «arrivare ad un so-
lo contratto per ogni settore con vali-

dità erga omnes, al quale associare le
premialità, rendendo così inutile il
salario minimo che coinciderebbe
con il trattamento minimo».

Anche il leader della Cgil, Mauri-
zio Landini, si è detto «d'accordo
sulla riduzione del numero dei con-
tratti», sollecitando «una legge sulla
rappresentanza per dare valore ge-
nerale ai contratti nazionali più rap-

MAGOECONOMICa

_

presentativi» e rilanciando la pro-
posta della «settimana lavorativa di
4 giorni a parità di salario». Per il
numero uno della Uilm, Rocco Pa-
lombella va introdotta la «detassa-
zione degli aumenti contrattuali per
dare un sostegno al potere d'acqui-
sto delle retribuzioni».

Segnali dì ripresa a fine anno.
Nel quarto trimestre 2022 si è attenuata
la fase negativa della metalmeccanica,
e la produzione è aumentata dell'1,3%
rispetto al terzo trimestre

LA TAVOLA
ROTONDA
Presentato ieri
il libro di Fabio
Storchi «La
passione per
rinnovamento»

Stirpe: la sfida è di far
aumentare il potere
d'acquisto dei lavoratori
a parità di costo
del lavoro per le imprese

Lavoro, record st.orie0 di ‹welapair 
inflazione giù. ma nongll Allineatati

N, RIPRODUZIONE RISERVATA

In calo al 10% la quota
di imprese che valuta
«cattiva o pessima»
la situazione della
liquidità aziendale

Imprese Ci Territori

iecomiea M Ire., nei 21122,
ripreNa Il IltIlihn, nisneal re
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IL DOSSIER

L'industria metalmeccanica
fa meglio delPItalia

"Ma i margini si riducono"
Secondo i dati

di Confindustria
il 44% delle imprese
intervistate fra Bari
e Bat registra più

produzione e più export

di Cenzio Di Zanni

I margini si riducono, è vero. Ma in
una congiuntura segnata da guerra
e inflazione le industrie metalmec-
caniche di Bari e dintorni hanno au-
mentato la produzione. E pure l'ex-
port. Con dati che, in entrambi i ca-
si, sono migliori di quelli nazionali.
Insomma, da queste parti il settore
metelmeccanico si conferma dina-
mico e competitivo, e chi era pronto
a cantare il de profundis dovrà ricre-
dersi. Nel terzo trimestre 2022, il 44
per cento delle imprese del settore
intervistate da Federmeccanica ha
registrato un incremento della pro-
duzione nelle due province di Bari e
Bat, rispetto ai tre mesi precedenti:
il dato italiano è fermo al 40 per cen-
to. Sul fronte delle esportazioni, in-

vece, se il 35 per cento delle fabbri-
che baresi dice di aver aumentato
l'export, a livello nazionale non si su-
pera quota 29 per cento. E le pro-
spettive sul 2023 restano positive.
Tanto che il 53 per cento del campio-
ne intervistato - un centinaio di
aziende fra le più rappresentative
del comparto sul territorio - preve-
de una produzione stabile, in linea
con l'Italia. Le cose sembrano anda-
re ancora meglio quando si parla di
occupazione: da qui a sei mesi il 40
per cento delle aziende baresi preve-
de di ingaggiare nuovo personale,
contro il 22 per cento delle imprese
italiane. Il punto è che con i costi del-
le materie prime che sono schizzati
la redditività cala: «Per questo servo-
no azioni di sistema per stimolare la
crescita dell'industria», osservano
dalla Sezione metalmeccanica di
Confindustria Bari e Bat, guidata da
Cesare De Palma. «Naturalmente
continua a pesare l'incognita della
guerra in Ucraina, con i rincari
dell'energia che riducono drastica-
mente i margini di guadagno», rin-
tuzzano gli industriali baresi in occa-
sione della presentazione della
165esima indagine congiunturale di
Federmeccanica. La stessa occasio-
ne nella quale è stata presentata co-

In fabbrica Un'industria del settore metalmeccanico

me «case history di successo» l'espe-
rienza della Tesmec Rail con Emilio
Sansonetti, ingegnere e plant manu-
facturing manager della società. Te-
smec Rail fa parte del gruppo Te-
smec ed è attiva nella progettazione,
prototipazione e fabbricazione di
mezzi d'opera ferroviari e sistemi
avanzati per la diagnostica dell'infra-
struttura ferroviaria.

Il gruppo è sbarcato in Puglia dal
2011 con gli stabilimenti produttivi e i
centri di ricerca a Monopoli e Bitetto,
che «dopo essere stati pionieri nel
campo della tesatura meccanica rap-
presentano una tech company inter-
nazionale, digitale e sostenibile, che
guarda con ottimismo ai cambiamen-
ti in atto», dicono in Confindustria.
«Le sfide del futuro sono opportunità
per un player come Tesmec, che pun-
ta sulla transizione energetica e sulla
digitalizzazione con uno sguardo
sempre più globale ma con radici for-
ti in territori ricchi di persone e com-
petenze come la Puglia», si legge in
una nota. «Negli ultimi due anni l'a-
zienda ha accelerato la propria cre-
scita nel mercato ferroviario naziona-
le e internazionale, soprattutto in
Paesi che - si legge ancora - danno
priorità a qualità e tecnologie innova-
tive, contribuendo sensibilmente
all'incremento occupazionale sul ter-
ritorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'industria meralmerranira
fa meglio dell Ilallii

"Mai maramoi,-i ridnrmNi'
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L
a metalmeccanica di
Bari e Bat ha mo-
strato particolare

capacità di reazione alle
difficoltà create dai rin-
cari energetici. Infatti nel
terzo trimestre 2022 la
produzione è cresciuta
più di quella nazionale: il
44% delle imprese locali
ha registrato un aumento
della produzione rispetto
al 40% dell'Italia. Inoltre il
35% delle imprese baresi
ha registrato un incre-
mento della produzione
per l'estero contro il 29%
del dato nazionale. Que-
st'anno in linea con l'an-
damento nazionale il 53%
delle imprese baresi pre-
vede una produzione sta-
bile. Sul territorio me-
tropolitano di Bari e nella
provincia Bat le vanno
ancor meglio le prospet-
tive occupazionali per i

I DATI IL 44% DELLE IMPRESE LOCALI HA INCREMENTATO L'ATTIVITÀ

Bari e Bat, la metalmeccanica
cresce più che nel resto d'Italia
prossimi 6 mesi, che ri-
sultano più ottimistiche di
quelle nazionali con il
40% delle imprese che
prevedono un aumento di
occupazione contro il
22% nazionale.
Tuttavia a causa dei

rincari delle materie ari-
me questi buoni risu_tati
non portano spesso con
sé un'adeguata redditi-
vità. Servono azioni di
sistema per stimolare la
crescita dell'Industria. I
dati sono stati riportati
nella 165esima indagine
congiunturale realizzata

da Federmeccanica che è
stata illustrata ieri a Bari
dal presidente della se-
zione Meccanica, Elettri-
ca, ed Elettronica di Con-
fidustria Bari Bat Cesare
De Palma
Anche a livello nazio-

nale, comunque, il settore
guarda al futuro con mo-
derato ottimismo. Il set-
tore infatti, dopo aver
chiuso il 2022 con un
lieve calo della produ-
zione rispetto al 2021, ha
in programma per i pros-
simi mesi del 2023 un
incremento della produ-

zione e degli investimenti.
Pesa, però, ancora su tut-
to il settore l'incognita
della guerra russo-ucrai-
na, con i conseguenti rin-
cari energetici che ri-
ducono drasticamente i
margini di guadagno del-
1 e imprese.
In Italia la percentuale di
imprese sofferenti per i
costi dell'energia, è sem-
pre molto alta: pari al
71%, e il 64% delle im-
prese registra una ridu-
zione del margine ope-
rativo lordo.

gcov.
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L'immunità è legge
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Federmeccanica
Meccanica orobica
al top: +8,6%nel 2022
Buone le previsioni
A PAGINA 10

A livello nazionale la produzione metalmeccanica si è ridotta nel 2022 dello 0,4%

II nodo del contratto integrativo

Nieri (Firn Cisl): ora Brembo
si concentri sui lavoratori
Bene i risultati eccezionali del 2022

di Brembo, ma «adesso serve che
oltre alle tante strategie, il mana-

gement dell'azienda si concentri

anche sulle risorse umane». È il

messaggio che lancia Luca Nieri,
segretario generale di Fim Cisl

Bergamo. Da mesi i sindacati

hanno aperto il confronto con

l'azienda per il rinnovo del contrat-
to integrativo. Una trattativa che

sta andando «un po' lunga». Anche

per questo motivo, il numero uno

dei metalmeccanici della Cisl

orobica ‚di fronte a un bilancio
2022 che ha visto Brembo registra-

re il record di ricavi (3,6 miliardi) e

un utile sfiorare i 300 milioni,

chiede ai vertici «impegni chiari e
immediati nei confronti dei lavora-

tori, i dati illustrati lasciano ben

sperare sul proseguo della trattati-

va».«Per essere leader in un
settore non basta affermarlo,

occorre avere comportamenti e

pensare da leader, essere ricono-

sciuti come tale, e la Brembo lo è -

dice Nieri. La transizione del setto-

re auto è già indicata, ma spetta a
noi essere pronti nelle varie tappe

di questo percorso. Ci saranno

aziende che potranno influenzare

il futuro con soluzioni che oggi non
ancora conosciamo. In un contesto

di profondo cambiamento, investi-

re nell'innovativo sarà strategico,

ma ogni cambiamento dovrà
trovare anche risorse umane in

grado di accompagnare e guidare

questa trasformazione. Investire

sulla formazione continua e sulle
competenze dei lavoratori sarà

fondamentale, ma anche sul be-

nessere economico dei lavori».
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Modellismo, torna da oggi
a Verona Model Expo Italy
A Veronafiere torna da oggi Model Expo Italy,
manifestazione numero uno in Italia per il mon-
do del modellismo e del gioco con 450 espositori

Meccanica orobica: più 8,6% nel 2022
E le previsioni sono di stabilità o crescita
L'indagine Federmeccanica. Il rimbalzo registrato nel quarto trimestre ha allontanato il rischio recessione
Bene anche siderurgia (+7,80) e mezzi di trasporto (+2,8%). Piccinali «Serve mantenere alta la competitività»
imumw La metalmeccanica
bergamasca batte le previsioni.
Il settore trainante dell'econo-
mia orobica ha chiuso infatti il
2022 con numeri decisamente
positivi in tutti i suoi comparti,
secondo i dati dell'indagine tri-
mestrale di Federmeccanica
rielaborati dell'Ufficio Studi di
Confindustria Bergamo. Dati in
linea con il quadro congiuntura-
le della Camera di Commercio
diffusi nei giorni scorsi.
A trainare la meccanica cre-

sciuta mediamente dell'8,6%.
Bene anche la siderurgia che ha
avuto un incremen-
to del 7,8% mentre il
comparto dei mezzi
di trasporto è salito
del 2,8%. A contri-
buire, il rimbalzo re-
gistrato nel quarto
trimestre con una
meccanica cresciu-
ta del 7,8%rispetto
allo stesso periodo
2021, la siderurgia
del 6,9% e mezzi di

Agostino Piccinali
Confindustria

trasporto in aumen-
to del 3,8%. Variazioni in linea
con le medie regionali e fanno ri-
ferimento ai consuntivi sui li-
velli di produzione dichiarati
dalle aziende e non ai loro fattu-
rati o margini operativi, condi-
zionati in modo pesante da di-
namiche di costo e di inflazione.
Ben diversa la situazione a li-

vello nazionale. In questo caso la
produzione metalmeccanica si
è infatti ridotta nel 2022 dello
0,4%, rispetto al 2021 e l'incre-
mento dell'1,3% nel quarto tri-
mestre 2022 rispetto al prece-
dente, mentre nel confronto
con l'ultimo trimestre del 2021,
c'è stata una variazione del
+0,2% dopo il calo dell'1,9% nei
tre mesi estivi.

L'indagine trimestrale di Fe-
dermeccanica conferma il giudi-
zio sostanzialmente positivo
sulla fase congiunturale: per il
49% delle aziende bergamasche
l'attività è cresciuta, per il 33% è
rimasta stabile e solo per i118% si
è presentata una diminuzione.

Resta l'allerta sul problema delle
scorte: in miglioramento la si-
tuazione sul reperimento delle
materie prime (valutate abbon-
danti ne133 % dei casi e scarse so-
lo nel 7%) mentre l'indagine re-

gistra una maggiore
tensione nel caso dei

prodotti finiti - giu-
dicati abbondanti
nel 3% e scarsi nel
13% dei casi. Giudi-
zio in gran parte fa-
vorevole sul portafo-
glio ordini, definito
soddisfacente o nor-
male dall'83% delle
aziende, e con pro-
spettive per il primo
trimestre de12023 di
stabilità, per i tre quarti delle
aziende (75%), e di crescita, perii
restante quarto. «Il tutto - si leg-
ge in una nota di Confindustria
Bergamo - in presenza di impatti
ancora significativi dei prezzi di
energia e materie prime sui costi
di produzione, che deprimono il
margine operativo lordo nel 61%

aei casi».
«Il contesto in cui il settore

sta operando resta difficile, co-
me dimostra il calo evidenziato
a livello nazionale - sottolinea
Agostino Piccinali, presidente
del gruppo Meccatronici -.
Emerge quindi in maniera an-
cora più significativa il risultato
della metalmeccanica bergama-
sca che grazie alle proprie carat-
teristiche di specializzazione,
diversificazione e ricerca com-
petitiva, ha saputo mantenere
un'elevata attività, nonostante
l'erosione dei margini. Per
quanto riguardail 2023 è signifi-
cativo che le attese siano positi-
ve, anche se sono diffusi i timori
e le preoccupazioni per il pro-
trarsi della guerra in Ucraina».
«La sfida - conclude Piccinali -
sarà riuscire a mantenere alta la
competitività delle imprese con
riorganizzazioni e efficienta-
menti dei processi, ma anche
con investimenti in nuove tec-
nologie e un focus costante su
formazione e aggiornamento
delle risorse umane».
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CONFINDUSTRIA Antonio Italo PPisanù

Calo della produzione metalmeccanica
Pisanò: «Colpa dei costi e della guerra»

Calo della produzione metalmec-
canica, secondo Antonio Italo Pisanò,
presidente della Sezione Metalmeccani-
ca impiantistica di Confindustria Lecce,
sulle imprese pesano il rincaro dei prezzi
delle materia prime e dei costi energe-
tici, e gli effetti del conflitto russo-ucrai-
no. La 165esima edizione dell'Indagine
congiunturale di Federmeccanica
sull'Industria Metalmeccanica-Mecca-
tonica italiana indica che il 2022 si è
chiuso in negativo per l'attività produt-
tiva del settore, segnando un meno 0,4
rispetto al 2021. I1 dato congiunturale del
quarto trimestre ha fatto registrare un
aumento dell'1,3% rispetto al preceden-
te, mentre nel confronto con l'ultimo
trimestre del 2021, c'è stata una varia-
zione del più 0,2% dopo il calo dell'1,9%
osservato nei tre mesi estivi.

Il presidente della Sezione Metalmec-
canica Impiantistica di Confindustria
Lecce, Pisanò, spiega che «nel quarto
trimestre del 2022 la percentuale di im-
prese sofferenti per i costi dell'energia, è
sempre molto alta, con una percentuale
pari al 71%, nonostante l'attenuazione
registrata dei prezzi sui mercati inter-
nazionali. Nel 51% dei casi gli elevati
costi delle materie prime e dell'energia
hanno comportato la riorganizzazione
del lavoro o dell'attività produttiva, nel
20% si è verificata una riduzione dell'at-
tività di investimento, mentre il 22% ha
dichiarato altre conseguenze. È rimasta
invariata, e pari all'8%, la percentuale di
imprese che ha indicato come possibile
conseguenza l'interruzione dell'attività
aziendale. L'andamento dei prezzi delle
materie prime energetiche continua a

ripercuotersi sui prezzi alla produzione
e nel settore metalmeccanico, che risulta
il maggior utilizzatore di metalli, nel
2022 i prezzi alla produzione sono au-
mentati in termini tendenziali del 12,3 %.
Tali dinamiche hanno un impatto ne-
gativo sulla competitività di molte im-
prese con ricadute sui margini di pro-
fitto già condizionati dai costi dell'ener-
gia. Il 64% delle imprese ha registrato
una riduzione del margine operativo lor-
do. Dall'indagine risulta che il 43% delle
imprese partecipanti sta risentendo del-
le ripercussioni del conflitto rus-
so-ucraino: il 57% prevede una contra-
zione dell'attività produttiva, mentre il
4% corre il rischio di doverla interrom-
pere; il 9% prospetta la riduzione dell'at-
tività di investimento e nel 30 % dei casi
si sono verificati altri effetti».

Inter-Lecce, i tifosi
restano in bilico

Controlli oncologici Ala
da domani in piana
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Unindustria

«Metalmeccanica
Preoccupati
da guerra e rincari»
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L'analisi del Gruppo Meccatronico Il presidente Alberto Rocchi
fra luci, ombre e dubbi sul futuro «C'è una tenuta del settore»

La metalmeccanica reggiana
«Si  allontana la recessione»_

te, mentre nel confronto con

Il quadro
congiunturale

Reggio Emilia Un rallenta-
mento dovuto ai rincari ener-
getici, all'inflazione e agli effet-
ti della guerra. Ma un segno
più nella produzione e nel fat-
turato. L quanto emerge dall'a-
nalisi congiunturale del setto-
re metalmeccanico — diffusa
nell'ambito dell'iniziativa na-
zionale di Federmeccanica "I
giorni della metalmeccanica"
— dal Gruppo Meccatronico di
Unindustria Reggio, che rap-
presenta400 aziende per un to-
tale di 29m ila addetti. Ogni tre
mesi viene illustrato il quadro
congiunturale di settore. A li-
vello nazionale, il 2022 si è
chiuso in negativo per l'attivi-
tà produttiva, segnando un
-0,4% sul 2021. Il dato del quar-
to trimestre ha fatto registrare
un +1,3% rispetto al preceden-

C'è preoccupazione
per i costi energetici,
le materie prime,
l'inflazione
e per la guerra in Ucraina

l'ultimo trimestre 2021, c'è sta-
taunavariazione del+0,2% do-
po il -1,9% dei tre mesi estivi.
A livello europeo, nella me-

dia dell'anno, la flessione pro-
duttiva del settore metalmec-
canico italiano si confronta
coni risultati positivi realizzati
dai principali Paesi Ue. Le
esportazioni nel confronto
con il 2021 hanno registrato
un +14,4%, le importazioni un
+19,7%, determinando un sal-
do commerciale attivo di qua-
si 45 miliardi. Occorre sottoli-
neare che gli incrementi
dell'interscambio sono stati in-
fluenzati dalla crescita dei va-
lori medi unitari. Le prospetti-
ve a breve indicano un'atte-
nuazione della fase negativa: il
32% delle imprese intervistate
si dichiara soddisfatto del por-
tafoglio ordini; il 28% prevede
incrementi di produzione, a
fronte del 18% che pronostica
riduzioni; il 22% ritiene di do-
ver aumentare, nel corso dei
sei mesi, gli attuali livelli occu-
pazionali. Rimane significati-
va (10%) la quota di imprese
che valuta cattiva o pessima la
situazione della liquidità.
A livello locale, nel quarto tri-

mestre 2022, nonostante il
contesto internazionale carat-
terizzato da un forte rallenta-
mento della domanda (causa-
to dal l'impennata dell'infla-

zione e dalle politiche moneta-
rie restrittive volte a contra-
starla), resta, seppur debol-
mente, positivo il quadro con-
giunturale complessivo. Il ral-
lentamento sulla prima parte
2022 dei principali indicatori
appare evidente, sintomo che
l'incremento dei costi energe-
tici, il perdurare delle difficol-
tà di approvvigionamento di
materie prime e prodotti inter-
medi e il loro rincaro hanno
ostacolato in provincia l'attivi-
tà industriale. Il risultato se-
gnato dalla produzione indu-
striale (+4,3%) è stato accom-
pagnato da un incremento de-
gli ordinativi dal mercato inter-
no ed estero.

Il fatturato ha segnato un
+7,9% e la componente estera
ha mostrato simile aumento.
Occorre sottolineare che gli in-
crementi del fatturato sono
stati influenzati dalla crescita
dei valori medi unitari. L'anda-
mento dei prezzi delle materie
prime energetiche continua a
ripercuotersi. Per il settore me-
talmeccanico, che risulta il
maggior utilizzatore di metal-
li, nel 2022 i prezzi alla produ-
zione sono aumentati tenden-
zialmente del 12,3%. Tali dina-
miche hanno un impatto nega-
tivo sulla competitività, con ri-
cadute sui margini di profitto
già condizionati dai costi

dell'energia. Nel quarto trime-
stre del 2022 la dinamica occu-
pazionale non ha registrato va-
riazioni significative.
Continuano però a manca-

re i profili che servono alle im-
prese. Nonostante la contra-
zione dei consumi interni e il
rallentamento della domanda
globale facciano crescere le
preoccupazioni, le attese degli
imprenditori non mostrano ul-
teriori peggioramenti. Con ri-
ferimento alla produzione
complessiva, il 29% prospetta
incrementi a fronte di un 8%
che al contrario prevede con-
trazioni. Le imprese che preve-
dono un aumento degli ordini
dall'estero sono il 27%, il 10%
che pensa di ridurli. Alberto
Rocchi, presidente del Grup-
po Meccatronico di Unindu-
stria Reggio, commenta: «I ri-
sultati dell'indagine evidenzia-
no una situazione di sostanzia-
le tenuta dell'industria metal-
meccanica reggiana, allonta-
nando dubbi di una possibile
fase recessiva nella prima par-
te del 2023. Permangono tutta-
via preoccupazioni a causa
del prolungamento del conflit-
to russo-ucraino, delle persi-
stenti difficoltà nelle catene di
approvvigionamento globali e
della volatilità dei prezzi delle
materie prime, nonché dei
maggiori costi del credito».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alcuni
operai
metalmeccani-
ci impegnati
al lavoro
(immagine
d'archivio)

Alberto
Rocchi
E il presidente
del Gruppo
M eccatro n ico
di Unindustria
Reggio Emilia.
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Federmeccanica:71% imprese soffre impatto costi materie prime,produzione -0,4% in 2022
ihiusura di 2022 in negativo per l'attività produtti-
va metalmeccanica: -0,4% rispetto al 2021. E'
quanto emerge dalla 165 indagine congiunturale
di Federmeccanica sull'industria metalmeccani-

ca. La percentuale di imprese sofferenti per i costi dell'energia,
è sempre molto alta, e pari al 71%, nonostante l'attenuazione
registrata dei prezzi sui mercati internazionali. Nel quartotrime-
stre dell'anno, la produzione metalmeccanica è aumentata
dell'1,3% rispetto al terzo quando aveva fatto segnare un conte-
nuto +0,4%, mentre nel confronto con l'ultimo trimestre del

0 02021,c'è stata una variazione del +0,2% dopo i cali dell'1,2% e
dell'1,9% rispettivamente nel secondo e terzo trimestre 2022.
In particolare, le attività della metallurgia, negli ultimi duetrime-
stri del 2022 hanno segnato cali tendenziali produttivi a doppia
cifra, non registrati altrove nel settore. Le esportazioni, nel con-
fronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le
importazioni sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo
commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro. La quota di im-
prese che prevede di attuare forme di investimento nei prossi-
mi sei mesi è aumentata passando dal 64% di fine settembre Ce.Au.

all'attuale 70%. Con riferimento alle tematiche ambientali, nel
63% dei casi, le attività di investimento avranno ricadute positi-
ve sia sul risparmio energetico sia sulla sostenibilità ambienta-
le. Il 29%delle imprese sifocalizzeràsolo sul risparmio energeti-
co e il restante 8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo
produttivoe/oadozione di nuovi modelli di produzione; sull'uti-
lizzo materie prime seconde (recuperoe riutilizzo scarti del pro-
cesso produttivo); sul contenimento emissioni atmosferiche;
sul riutilizzo/riciclo acque di scarico.

Metalmeccanici: lafotza
dellacontratGaioneaziendale ü
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GAZOLDO: L'INTERVISTAA FRANCHI (FEDERMECCANICA)

Stefano Franchi, Maurizio Dottino e Maurizio Migliarotti alla Marcegaglia

«Ora politiche industriali
per innovare e crescere»
Giornata mantovana per Stefano
Franchi, direttore generale di Feder-
meccanica, ieri in tour per incontra-
re una trentina di realtà produttive
del settore in due momenti, in Mar-
cegaglia e alla Zanotti Daikin, orga-

nizzati con Confindustria Mantova.
«Occorrono politiche industriali
che puntino sull'innovazione e sulla
crescita anche dimensionale delle
nostre imprese» ha detto in un'inter-
vista alla Gazzetta. / PAGI NA 12

Stefano Franchi, dg di Federmeccanica, alla Marcegaglia con l'Hr Maurizio Dottino e il dg di Confindustria Maurizio Migliarotti i ri_is era ,CANI
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Il dg di Federmeccanica Franchi nel Mantovano per due incontri con le realtà del settore organizzati con Confindustria

Metalmeccanico: le ombre dei 2022
«E ora di politiche industriali mirate»

~~~,, ,: 4 ,l
.1~A ~~ ~~~

~~~ .: ~~~~.

Monica Viviani

iii;
artendo da
una visione
chiara di quel-
lo che voglia-

mo essere come sistema Paese
e sistema industria occorrono
politiche industriali che punti-
no sull'innovazione e sulla cre-
scita anche dimensionale del-
le nostre imprese e che vadano
di pari passo con politiche edu-
cative e politiche attive». Parte
da qui, da quello che serve al
comparto della metalmeccani-
ca e della meccatronica uscito
dal 2022 con un bilancio nega-
tivo, l'intervista alla Gazzetta
del direttore generale di Feder-
meccanica Stefano Franchi ie-
ri in visita nel Mantovano per
incontrare una trentina di real-
tà produttive del settore in
due momenti, in Marcegaglia
e alla Zanotti Daikin, organiz-
zati con Confindustria Manto-
va. Una giornata che è stata
«un'utile occasione — ha dichia-
rato al termine Tommaso Sar-
zi Amadè, vice presidente se-
zione metallurgica siderurgi-
ca di via Portazzolo - di appro-
fondimento e confronto sui te-
mi più attuali e panoramica
sulle prospettive del settore».
Federmeccanica ha appe-

na presentato l'indagine con-
giunturale sul settore che fo-
tografa nel 2022 un calo di at-
tività produttiva e una ridu-
zione dei margini a fronte di
una tenuta degli investimen-
ti. Lei ha parlato di necessità
di sostegno all'industria: in
che termini?
«La situazione della metal-

meccanica e della meccatroni-
ca è fatta di luci e ombre lun-
ghe tutto il 2022, con unbilan-
cio finale che vede la produzio-
ne industriale a -0,4% a fronte
di un ultimo trimestre dell'an-
no con segno positivo: una pic-
cola luce, ma che non ci scalda

ancora. A questo si aggiunge
che il rincaro dei prodotti ener-
getici e delle materie prime ha
portato in moltissime nostre
aziende, più del 60%, una
stretta sui margini, sulla profit-
tabilità. E anche i costi di pro-
duzione sono aumentati per
più del 70% delle imprese. Vi-
viamo ancora una fase caratte-
rizzata da incertezza, volatili-
tà e nonostante questo le no-
stre aziende continuano a inve-
stire. Ciò è positivo anche se ve-
diamo in fondo alla classifica
gli investimenti in ricerca e svi-
luppo che sono fondamentali
perché riguardano l'innovazio-
ne di prodotto e dei processi, il
futuro. Per uscire da questa fa-
se di incertezza, servirebbe un
sostegno molto più forte e deci-
so attraverso politiche indu-
striali affiancate da politiche
educative e politiche attive:
dovrebbero essere gambe che
vanno alla stessa velocità».
Può spiegarci?
«Vuol dire avere una visione

chiara di quello che vogliamo
essere come sistema Paese e si-
stema industriale e costruirci
delle politiche industriali coe-
renti a sostegno dell'innova-
zione di prodotto, di ricerca e
sviluppo e della crescita di-
mensionale delle imprese. Ciò
non significa che tutte le no-
stre piccole imprese devono di-
ventare grandi, ma avere dei
grandi rimorchiatori per poi
aiutare la filiera delle piccole e
medie imprese. Da questo pun-
to di vista si può e si deve fare
di più. Poi servono politiche at-
tive, il tema delle competenze
è ancora un problema perché
le nostre aziende non trovano
le persone di cui hanno biso-
gno. Inoltre serve rafforzare
tutto il sistema dell'e ducation,
penso all'alternanza scuola-la-
voro che è stata depotenziata
nel 2018 e andrebbe invece raf-
forzata, per collegare di più le
scuole alle imprese e creare
quei profili e quelle competen-
ze che servono alle aziende. Al-

trimenti ci troviamo nella si-
tuazione paradossale nella
quale c'è disoccupazione ma
le aziende non riescono ad as-
sumere perché non trovano
persone con i profili che servo-
no. E anche le politiche attive
devono essere coerenti con le
politiche industriali perché ol-
tre a formare i profili che servo-
no alle imprese bisognerebbe
iniziare a creare quelle compe-
tenze che serviranno alle im-
prese di domani, per nuovi la-
vori e nuove fabbriche. Dai da-
ti si vede che ci sono più azien-
de che intendono assumere ri-
spetto a quelle che prevedono
una riduzione di posti di lavo-
ro: il saldo è positivo, ma solo
attraverso le politiche indu-
striali si può far sì che laddove
c'è una riduzione questa possa
essere compensata attraverso
nuovi posti di lavoro. Per que-
sto è importante che le politi-
che industriali e le politiche at-
tive siano viste dentro uno stes-
so disegno in modo che coinci-
dano con i tempi di transizio-
ne e trasformazione dell'indu-
stria».
Tornerei sulla difficoltà

delle imprese a trovare ma-
nodopera tra i giovani: co-
me ve lo spiegate?
«E un fenomeno che stiamo

studiando e penso che ci siano
varie concause. La prima è le-
gata al tema dell'education in
generale: oggi non c'è un rap-
porto abbastanza stretto e for-
te tra mondo della scuola e
mondo delle imprese. Come le
dicevo, in alcuni ambiti anzi-
ché fare dei passi avanti come
per l'alternanza scuola-lavo-
ro, abbiamo fatto passi indie-
tro. L'alternanza è uno di quei
pochi casi dove quantità coin-
cide con qualità: se si riducono
le ore di alternanza e le risorse
per le scuole, allora è più diffi-
cile fare alternanza di qualità e
creare questo collegamento
virtuoso tra scuole e imprese.
Poi da un nostro recente stu-
dio emerge che la maggior par-

te delle persone intervistate al-
la domanda "per lei industria
cos'è?" rispondono "non lo
so". C'è anche il problema di
una percezione non sempre fe-
dele dell'industria tanto che
l'operaio è in classifica agli ulti-
mi posti perché le persone non
sanno che oggi questa figura
non è più quella dei "Tempi
moderni" di Chaplin. Non si
ha idea di quello che è diventa-
ta e sta diventando la nostra in-
dustria. Sempre dalla stessa in-
dagine risulta che la maggior
parte delle persone si forma
un'opinione sulle imprese sul
sentito dire e non sull'esperien-
za diretta. La mancanza o po-
ca conoscenza dell'industria e
delle posizioni dentro l'indu-
stria porta poi a fare scelte nel-
la vita che non vanno in quella
direzione. Per questo giornate
come oggi sono importanti:
per far capire e conoscere al
mondo la realtà delle nostre
aziende dove si produce valo-
re e si diffondo valori. Le no-
stre fabbriche sono ambienti
per poter crescere personal-
mente e professionalmente,
ma non tutti lo sanno».
Lei ha definito epocale il

vostro contratto nazionale:
quali i punti di forza?

«I nostri ultimi due contratti
sono i contratti del rinnova-
mento. Quello del 2016 e quel-
lo del 2021 hanno un punto
qualificante: sono animati da
uno spirito riformatore. Sia-
mo usciti dalla logica dello
scambio dei vecchi contratti
per entrare in un percorso ri-
formatore che riguarda in par-
ticolare formazione, welfare,
inquadramento. Ed è un mes-
saggio che mandiamo: le rifor-
me si possono fare e si devono
fare perché portano fiducia e
aiutano a gestire il cambia-
mento, a non subirlo. E su que-
sta strada di riforme che dob-
biamo continuare perché il
welfare ha un valore economi-
co e sociale e la formazione è
un'opportunità per le imprese
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di essere più competitive e per
i collaboratori di essere occu-
pabili nel tempo. Per la forma-
zione nel 2021 abbiamo previ-
sto, attraverso la piattaforma
Metapprendo, di mettere a di-
sposizione delle imprese servi-
zi per la formazione di qualità
quindi mirata, non fine a se
stessa, basata sull'analisi del
fabbisogno, sulla pianificazio-
ne, con anche pillole formati-
ve e la certificazione grazie a
un dossier digitale realizzato
con tecnologia blockchain. Al-
tra riforma importantissima è
quella dell'inquadramento
che segna il passaggio dalla
mansione al ruolo e da due a
sei criteri di professionalità. Il
nuovo inquadramento non si
basa solo su competenze tecni-
che e livello di autonomia del-
le persone, ma anche sul con-
tributo del singolo al migliora-
mento continuo, all'innovazio-
ne, sulle competenze trasver-
sali, polifunzionalità e poliva-
lenza. Sono concetti evoluti di
organizzazione del lavoro e an-
che questi stimoli per la cresci-
ta di imprese e persone».

Il contratto prevede una
clausula di salvaguardia per
i salari per il recupero di una
parte dell'inflazione. I sinda-
cati hanno anticipato che in
fase di rinnovo nel 2024 chie-
deranno un passo avanti ul-
teriore. E che punteranno
sulla stabilizzazione dei pre-
cari. Cosa ne pensa?

«Il contratto del 2021 è la
stella polare e il nostro riferi-
mento. Ha reso strutturale il
meccanismo di garanzia che
nel 2016 era stato introdotto
invia sperimentale. Mi auguro
che da qui a un anno le cose mi-
gliorino per tutti perché que-
sta crisi ha colpito tutti indi-
stintamente. Per quanto ri-
guarda i contratti temporanei:
abbiamo più del 90% di lavora-
tori assunti a tempo indetermi-
nato e oltre il 40% aveva inizia-
to con contratti temporanei.
Quando assumi persone l'o-
biettivo è farle crescere, ma ci
devono essere condizioni og-
gettive che consentano poi di
passare a un contratto perma-
nente».
Come vede la settimana la-

vorativa di 4 giorni?
«Il tema è talmente articola-

to che è impossibile affrontar-

lo in poche parole. Quello che
posso dire è che ci sono tre pa-
radigmi da tener presente in
ogni ambito anche per affron-
tare tematiche così complesse
come questa: la produttività
delle imprese che deve essere
preservata anzi incrementata,
la sostenibilità economica e or-
ganizzativa, e le esigenze pro-
duttive e organizzative».
Federmeccanica torna do-

po otto anni nel Mantovano:
quale il termometro qui?

«Quello che abbiamo visto a
livello nazionale è la somma di
ciò che succede nei territori,
ma qui ho trovato effervescen-
za, grande resilienza e voglia
di crescere, di uscire da questa
fase. È un territorio con tantis-
sime eccellenze che dovrebbe-
ro essere conosciute di più per
capirne l'importanza. Sono un
valore incredibile per la comu-
nità, riferimento importante
da tutti i punti di vista: occupa-
zionale, ambientale, di sosteni-
bilità, dell'indotto. Quello che
fanno le nostre aziende ha a
che fare con la vita di tutti i
giorni e aiuta le persone a vive-
re meglio». —

Franchi durante l'intervista

«Si fatica a trovare
manodopera anche
per poca conoscenza
dell'industria»

«Servono sostegni
per innovazione e
crescita dimensionale
delle nostre aziende»

«Gli aiuti vadano
di pari passo con
le politiche attive
e quelle educative»

«II nostro contratto
è riformatore su
welfare, formazione
e inquadramento»
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Effetto “caro energia” sulla meccanica:
produzione -0,4% nel 2022
Secondo Federmeccanica nel quarto trimestre la produzione metalmeccanica è
aumentata dell'1,3% rispetto al terzo. Bene l’export

di Giorgio Pogliotti

Servizio Industria

2 marzo 2023



(IMAGOECONOMICA)

L’effetto della guerra, con il rialzo dei prezzi energetici e il caro materie

prime si è fatto sentire sulla meccanica che nel 2022 ha ridotto la

produzione dello 0,4% rispetto al 2021, un risultato sostanzialmente in

linea con quello registrato dall'intero comparto industriale (-0,3%), dopo

un andamento altalenante durante l'anno. Nel quarto trimestre 2022 si è

attenuata la fase negativa, e la produzione metalmeccanica è aumentata

dell'1,3% rispetto al terzo. Nel confronto tendenziale con l'ultimo trimestre

del 2021, invece, tra ottobre e dicembre c'è stata una variazione del +0,2%

(dopo che i due trimestri precedenti avevano chiuso con cali tendenziali). 

Il 2022 in crescita nel resto d’Europa 

L'indagine congiunturale di Federemeccanica evidenzia come l’Italia

viaggi in controdenza con il resto d’Europa, considerando che nella media

dell'anno, il -0,4% dell'Italia, si rapporta con una Ue a 27 dove si è

registrato un incremento tendenziale del 2,8%, in Spagna l’aumento è

stato del 3,7%, in Francia del 2,2% e in Germania dell'1,8%.

Ascolta la versione audio dell'articolo
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«Non avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della

produzione industriale del 2022 - ha commentato il presidente di

Federmeccanica, Federico Visentin-, non vorremmo continuare a vedere

nei nostri bilanci quella significativa stretta sui margini determinata in

larga misura dai costi dell'energia e delle materie prime».

Perdita a due cifre per la metallurgiaIl risultato italiano è dovuto ad

andamenti differenziati tra i vari comparti, con riduzioni produttive a due

cifre per la metallurgia negli ultimi due trimestri del 2022 (-16,5% nel

quarto trimestre 2022 sul 2021), un calo per i prodotti in metallo (-5,4%),

l'incremento di autoveicoli e rimorchi (+8,2%), altri mezzi di trasporto

(+5,2%) macchine e apparecchi meccanici (+ 3,6%).

Loading...

Il prezzo della benzina oggi in tutta Italia
LAB24

Scopri di più

Il futuro della manifattura italiana passa dalla trasformazione

Saldo commerciale attivo per 45 miliardi 
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Sui livelli produttivi del 2022 hanno influito positivamente le esportazioni

che nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le

importazioni sono cresciute del 19,7% determinando un saldo commerciale

attivo di quasi 45 miliardi di euro, anche se gli incrementi

dell'interscambio in valore sono stati influenzati dalla crescita dei valori

medi unitari.

Il sentiment delle imprese: in attenuazione la fase negativa 

Le prospettive a breve emerse dall'indagine congiunturale condotta presso

un campione di imprese metalmeccaniche associate, indicano

«un'attenuazione della fase negativa della congiuntura settoriale»; si

riduce la quota di imprese che valuta “cattiva o pessima” la situazione della

liquidità aziendale(10% rispetto al precedente 14%), anche se i livelli

rimangono più elevati rispetto al passato. 

Resta alto nel quarto trimestre del 2022 il numero di imprese che soffrono

per i costi dell'energia (71%), nonostante l'attenuazione dei prezzi sui

mercati internazionali. Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie

prime e dell'energia hanno comportato la riorganizzazione del lavoro o

dell'attività produttiva, nel 20% una riduzione degli investimenti. Resta

all'8%, la percentuale di imprese che ha indicato come possibile

conseguenza l'interruzione dell'attività aziendale.

ARGOMENTI produzione Italia Federmeccanica Germania Francia
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 Stampa

Tweet  

Federmeccanica: -0,4%
produzione metalmeccanica 2022,
pesano rincari
02 Marzo 2023 - 01:19PM 

MF Dow Jones (Italiano)

La produzione metalmeccanica si è ridotta nel 2022 dello 0,4% sul 2021,

nonostante l'incremento dell'1,3% nel 4* trimestre 2022 rispetto al precedente,

mentre nel confronto con l'ultimo trimestre del 2021, c'è stata un +0,2% dopo il

calo dell'1,9% osservato nei tre mesi estivi. Rimane molto alta (71%) la

percentuale di imprese che dichiarano un impatto significativo dei rincari dei

prezzi delle materie prime e dell'energia sui costi di produzione. Continua ad

essere importante (64%) anche la percentuale di imprese che subisce riduzioni

dei margini sempre per effetto dei rincari dei prodotti energetici.

E' quanto emerge dalla 165ª edizione dell'Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull'industria metalmeccanica-meccatronica italiana.

Malgrado le tendenze positive dell'ultimo periodo dell'anno, nell'ambito

dell'aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti differenziati tra i

vari comparti. In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due trimestri

del 2022 hanno segnato cali produttivi a doppia cifra non registrati altrove nel

settore.

A livello europeo, nella media dell'anno, la flessione produttiva registrata per il

settore metalmeccanico si confronta con i risultati positivi realizzati dai principali

paesi della Ue.

Le esportazioni nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%,

mentre le importazioni sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo

commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro. Occorre sottolineare che gli

incrementi dell'interscambio sono stati influenzati dalla crescita dei valori medi

unitari.

Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: «Non

avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione

industriale del 2022, non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella

stretta sui margini - determinata ancora in larga misura dai costi dell'energia e

delle materie prime - che continua ad essere significativa, lasciando così

un'ombra lunga sulle prospettive positive. È difficile, molto difficile, registrare che

02/03/2023 13:50:56

+39 02 3045 3014

Iscrizione GratuitaIscrizione Gratuita  LoginLogin  

Monitor Quotazioni Grafici Book Ordini Portafoglio Notifiche Toplist Notizie Follow Feed Forum

PLUS1 Titoli di StatoTitoli di Stato Lista BrokerLista Broker Materie PrimeMaterie Prime ForexForex PanoramicaPanoramica RatingRating Ricerca Quotazioni

 NUOVO: Prezzi delle opzioni USA in streaming in tempo reale! Provatelo.

1 / 2

    IT.ADVFN.COM
Data

Pagina

Foglio

02-03-2023

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 20



buoni ordinativi non portino con sé un'adeguata redditività. Nonostante questo, le

nostre aziende continuano ad investire", ma "servono azioni di sistema per

affrontare le emergenze, e politiche industriali per stimolare la crescita

dell'Industria. L'erosione dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno

che si potrebbe assimilare agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel

nostro Paese è sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo

abbassare la guardia, per le persone che lavorano e per la competitività delle

imprese che producono. C'è quindi ancora tanto da fare, non si può stare fermi, si

deve andare avanti e lo si deve fare insieme», ha concluso.

pev

 

(END) Dow Jones Newswires

March 02, 2023 07:04 ET (12:04 GMT)
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- di: Barbara Leone 02/03/2023

Nel 2022 la produzione metalmeccanica si è ridotta dello 0,4%, nonostante
l’incremento dell’1,3% nel quarto trimestre 2022 rispetto al precedente. E se
sia export che import sono cresciuti, rispettivamente del 14,4% e 19.7%,
rimane molto alta la percentuale di imprese che dichiarano un impatto
significativo dei rincari dei prezzi delle materie prime e dell’energia sui costi
di produzione (71%). Sono questi i dati che emergono dalla 165ª edizione
dell ’ Indagine congiunturale di Federmeccanica sull ’ Industria

Federmeccanica, 165ª Indagine
congiunturale: nel 2022 produzione
metalmeccanica diminuita dello 0.4%
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Metalmeccanica – Meccatronica italiana che è stata diffusa oggi. nel
dettaglio il 2022 si è chiuso in negativo per l’attività produttiva del Settore,
segnando un -0,4 rispetto al 2021. Il dato congiunturale del quarto trimestre,
ha fatto registrare un aumento dell’1,3% rispetto al precedente, mentre nel
confronto con l’ultimo trimestre del 2021, c’è stata una variazione del +0,2%
dopo il calo dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi. 

Federmeccanica, 165ª Indagine congiunturale: nel
2022 produzione metalmeccanica diminuita dello
0.4%

Malgrado le tendenze positive dell’ultimo periodo dell’anno, nell’ambito
dell’aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti differenziati
tra i vari comparti. In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi
due trimestri del 2022 hanno segnato cali produttivi a doppia cifra non
registrati altrove nel settore. A livello europeo, nella media dell’anno, la
flessione produttiva registrata per il settore metalmeccanico si confronta
con i risultati positivi realizzati dai principali paesi della UE. Le esportazioni
nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le
importazioni sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo commerciale
attivo di quasi 45 miliardi di euro. Occorre sottolineare che gli incrementi
dell’interscambio sono stati influenzati dalla crescita dei valori medi unitari. 

“Non avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della
produzione industriale del 2022 – ha commentato i l  Presidente di
Federmeccanica, Federico Visentin -. Non vorremmo continuare a vedere
nei nostri bilanci quella stretta sui margini, determinata ancora in larga
misura dai costi dell’energia e delle materie prime, che continua ad essere
significativa, lasciando così un’ombra lunga sulle prospettive positive. È
difficile, molto difficile, registrare che buoni ordinativi non portino con sé
un’adeguata redditività. Nonostante questo – aggiunge Visentin -, le nostre
aziende continuano ad investire, ma quanto può durare tutto ciò? Servono
azioni di sistema per affrontare le emergenze, e politiche industriali per
stimolare la crescita dell’Industria. L’erosione dei margini rispetto ai livelli di
produzione è un fenomeno che si potrebbe assimilare agli effetti negativi
prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre troppo alto.
Anche su questo punto non possiamo abbassare la guardia, per le persone
che lavorano e per la competitività delle imprese che producono. C’è quindi
ancora tanto da fare, non si può stare fermi, si deve andare avanti e lo si
deve fare insieme”. 

Le prospettive a breve emerse dall’indagine condotta presso un campione di
imprese metalmeccaniche associate, indicano un’attenuazione della fase
negativa della congiuntura settoriale: Il 32% delle imprese intervistate si
dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini; il 28% prevede
incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica riduzioni e il 22%
ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli
occupazionali. Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di
imprese che valuta cattiva o pessima la situazione della liquidità aziendale.
I l  sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle
conseguenze economiche e umanitarie del prolungamento del conflitto
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russo-ucraino, che continua a inasprire la spirale dei prezzi dei prodotti
energetici e delle materie prime, rendendo più complessa e onerosa
l’attività produttiva delle imprese. “I dati dell’indagine confermano ancora
una volta il peso del nostro Settore nell’intera Industria - sottolinea il
Vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis -. Si vede infatti molto
bene quanto le nostre performance condizionano i risultati del complesso
Industria. 

La meccanica-meccatronica segna nel 2022 -0,4% rispetto al 2021, e l’intera
Industria -0,3%. Se andiamo bene siamo volano per l’economia italiana, in
caso contrario questo si ripercuote su tutti. Generiamo infatti il 50% del
valore aggiunto della manifattura e produciamo la totalità dei beni di
invest imento che portano innovazione tecnologica a tutt i  i  rami
dell’Industria e agli altri settori dell’economia. È necessaria maggior
consapevolezza sul valore delle imprese del nostro Settore - aggiunge
Andreis -. Di recente abbiamo condotto un’indagine da cui emerge che ci
sono ancora molte persone che non sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte,
sono in tanti a ritenere che vada supportata. I dati della congiunturale
servono anche a generare questa consapevolezza e ci dicono che sostenere
e sviluppare le filiere del nostro Settore vuol dire sostenere e sviluppare il
nostro Paese”. Per la 165ª Indagine Congiunturale, Federmeccanica ha
real izzato due focus specif ic i .  I l  pr imo è dedicato al le att iv i tà di
investimento. Tra tutte le imprese che hanno risposto al questionario, la
quota che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei mesi è
aumentata rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64% di fine
settembre all’attuale 70%. Con riferimento alle tematiche ambientali, nel
63% dei casi le attività di investimento avranno ricadute positive sia sul
risparmio energetico sia sulla sostenibilità ambientale. 

Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio energetico e il restante
8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo produttivo e/o adozione di
nuovi modelli di produzione; sull’utilizzo materie prime seconde (es.
recupero e riutilizzo scarti del processo produttivo); sul contenimento
emissioni atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo acque di scarico. Per quanto
riguarda le altre aree di investimento: il 32% degli investimenti sarà
destinato al capitale fisso (capannoni, macchinari ecc.), mentre il 25% in
tecnologia e digitalizzazione (es. Industria 4.0). A seguire troviamo la
formazione (21%), investimenti in ricerca e sviluppo (19%) e altre allocazioni
(3%). Il secondo focus è relativo all’impatto del rincaro dei prezzi delle
materie prime. Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese
sofferenti per i costi dell’energia, è sempre molto alta, e pari al 71%,
nonostante l’attenuazione registrata dei prezzi sui mercati internazionali.
Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie prime e dell’energia hanno
comportato la riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva, nel
20% si è verificata una riduzione dell’attività di investimento, mentre il 22%
ha dichiarato altre conseguenze. È rimasta invariata, e pari all’8%, la
percentuale di imprese che ha indicato come possibile conseguenza
l’interruzione dell’attività aziendale. L’andamento dei prezzi delle materie
prime energetiche continua a ripercuotersi sui prezzi alla produzione e nel
settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel
2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in termini tendenziali del
12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla competitività di
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molte imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai costi
dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del Margine
Operativo Lordo. Infine, il 43% delle imprese partecipanti all’indagine sta
risentendo delle ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede
una contrazione dell’attività produttiva, mentre il 4% corre il rischio di
doverla interrompere; i l  9% prospetta la r iduzione dell ’att ività di
investimento e nel 30% dei casi si sono verificati altri effetti.

TAGS: federmeccanica, economia
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2 Marzo 2023
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LECCE – Sono stati diffusi oggi a Roma i risultati della 165ª

edizione dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica – Meccatronica italiana. Il 2022

si è chiuso in negativo per l’attività produttiva del Settore,

segnando un – 0,4 rispetto al 2021. Il dato congiunturale del

quarto trimestre ha fatto registrare un aumento dell’1,3%

rispetto al precedente, mentre nel confronto con l’ultimo

trimestre del 2021, c’è stata una variazione del +0,2% dopo il

calo dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi. Malgrado le

tendenze positive dell’ultimo periodo dell’anno, nell’ambito

dell’aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti

differenziati tra i vari comparti. In particolare, le attività della

Metallurgia, negli ultimi due trimestri del 2022 hanno segnato

cali produttivi a doppia cifra non registrati altrove nel settore.

A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva

registrata per il settore metalmeccanico si confronta con i

risultati positivi realizzati dai principali paesi della UE. Le

esportazioni nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare

un +14,4%, mentre le importazioni sono cresciute del 19,7%,

determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45 miliardi

di euro. Occorre sottolineare che gli incrementi

dell’interscambio sono stati influenzati dalla crescita dei valori
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medi unitari.

Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha

commentato: “Non avremmo voluto vedere un segno meno

davanti al dato della produzione industriale del 2022, non

vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella stretta

sui margini – determinata ancora in larga misura dai costi

dell’energia e delle materie prime – che continua ad essere

significativa, lasciando così un’ombra lunga sulle prospettive

positive. È difficile, molto difficile, registrare che buoni

ordinativi non portino con sé un’adeguata redditività.

Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad investire,

ma quanto può durare tutto ciò? Servono azioni di sistema per

affrontare le emergenze, e politiche industriali per stimolare la

crescita dell’Industria. L’erosione dei margini rispetto ai livelli

di produzione è un fenomeno che si potrebbe assimilare agli

effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese

è sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo

abbassare la guardia, per le persone che lavorano e per la

competitività delle imprese che producono. C’è quindi ancora

tanto da fare, non si può stare fermi, si deve andare avanti e

lo si deve fare insieme”.

Le prospettive a breve emerse dall’indagine

condotta presso un campione di imprese

metalmeccaniche associate, indicano un’attenuazione della

fase negativa della congiuntura settoriale:

• Il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del

proprio portafoglio ordini.

• Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18%

che pronostica riduzioni.

• Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei

mesi, gli attuali livelli occupazionali.

Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di

imprese che valuta cattiva o pessima la situazione della

liquidità aziendale.

Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato

dalle conseguenze economiche e umanitarie del

prolungamento del conflitto russo-ucraino, che continua a
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inasprire la spirale dei prezzi dei prodotti energetici e delle

materie prime, rendendo più complessa e onerosa l’attività

produttiva delle imprese. Il vicepresidente di Federmeccanica,

Diego Andreis, ha aggiunto: “I dati dell’indagine confermano

ancora una volta il peso del nostro Settore nell’intera

Industria. Si vede infatti molto bene quanto le nostre

performance condizionano i risultati del complesso Industria.

La meccanica-meccatronica segna nel 2022 -0,4% rispetto al

2021, e l’intera Industria -0,3%. Se andiamo bene siamo

volano per l’economia italiana, in caso contrario questo si

ripercuote su tutti. Generiamo infatti il 50% del valore

aggiunto della manifattura e produciamo la totalità dei beni di

investimento che portano innovazione tecnologica a tutti i

rami dell’Industria e agli altri settori dell’economia. È

necessaria maggior consapevolezza sul valore delle imprese

del nostro Settore. Di recente abbiamo condotto un’indagine

da cui emerge che ci sono ancora molte persone che non

sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte, sono in tanti a

ritenere che vada supportata. I dati della congiunturale

servono anche a generare questa consapevolezza e ci dicono

che sostenere e sviluppare le filiere del nostro Settore vuol

dire sostenere e sviluppare il nostro Paese”.

Il presidente della Sezione Metalmeccanica

Impiantistica di Confindustria Lecce Antonio Italo

Pisanò pone l’accento sul rincaro dei prezzi delle materie prime

e sugli effetti del conflitto russo ucraino: “Nel quarto trimestre

del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i costi

dell’energia, è sempre molto alta, con una percentuale pari al

71%, nonostante l’attenuazione registrata dei prezzi sui

mercati internazionali. Nel 51% dei casi gli elevati costi delle

materie prime e dell’energia hanno comportato la

riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva, nel

20% si è verificata una riduzione dell’attività di investimento,

mentre il 22% ha dichiarato altre conseguenze. È rimasta

invariata, e pari all’8%, la percentuale di imprese che ha

indicato come possibile conseguenza l’interruzione dell’attività

aziendale. L’andamento dei prezzi delle materie prime

energetiche continua a ripercuotersi sui prezzi alla produzione

e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior
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utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono

aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche

hanno un impatto negativo sulla competitività di molte

imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai

costi dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una

riduzione del Margine Operativo Lordo. Dall’indagine condotta

risulta che il 43% delle imprese partecipanti sta risentendo

delle ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede

una contrazione dell’attività produttiva, mentre il 4% corre il

rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta la riduzione

dell’attività di investimento e nel 30% dei casi si sono

verificati altri effetti”.

Secondo Federmeccanica, inoltre, tra tutte le imprese che

hanno risposto al questionario, la quota che prevede di attuare

forme di investimento nei prossimi sei mesi è aumentata

rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64% di fine

settembre all’attuale 70%. Con riferimento alle tematiche

ambientali, nel 63% dei casi le attività di investimento

avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia sulla

sostenibilità ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà

solo sul risparmio energetico e il restante 8,0%, invece, sulla

riorganizzazione del processo produttivo e/o adozione di nuovi

modelli di produzione; sull’utilizzo materie prime seconde (es.

recupero e riutilizzo scarti del processo produttivo); sul

contenimento emissioni atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo

acque di scarico. Per quanto riguarda le altre aree di

investimento: il 32% degli investimenti sarà destinato al

capitale fisso (capannoni, macchinari ecc.), mentre il 25% in

tecnologia e digitalizzazione (es. Industria 4.0). A seguire

troviamo la formazione (21%), investimenti in ricerca e

sviluppo (19%) e altre allocazioni (3%).
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ECONOMIA E LAVORO  LECCE  

165^ Indagine Congiunturale
Federmeccanica, nel 2022
produzione ridotta dello 0,4%
Antonio Italo Pisanò, Presidente Sezione Metalmeccanica Impiantistica di
Confindustria Lecce: ''Sulle imprese pesano il rincaro dei prezzi delle materie prime, dei
costi energetici e gli effetti del conflitto russo-ucraino''.

02/03/2023      circa 5 minuti

    

Sono stati diffusi oggi a Roma i risultati della 165ª edizione dell’Indagine

congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica – Meccatronica

italiana. Il 2022 si è chiuso in negativo per l’attività produttiva del Settore, segnando
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un -0,4 rispetto al 2021. Il dato congiunturale del quarto trimestre ha fatto registrare

un aumento dell’1,3% rispetto al precedente, mentre nel confronto con l’ultimo

trimestre del 2021, c’è stata una variazione del +0,2% dopo il calo dell’1,9%

osservato nei tre mesi estivi.

Malgrado le tendenze positive dell’ultimo periodo dell’anno, nell’ambito dell’aggregato

metalmeccanico sono stati osservati andamenti differenziati tra i vari comparti. In

particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due trimestri del 2022 hanno

segnato cali produttivi a doppia cifra non registrati altrove nel settore.

A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per il settore

metalmeccanico si confronta con i risultati positivi realizzati dai principali paesi della

UE. Le esportazioni nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%,

mentre le importazioni sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo

commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro. Occorre sottolineare che gli

incrementi dell’interscambio sono stati influenzati dalla crescita dei valori medi

unitari.

Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: ''Non avremmo

voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione industriale del 2022,

non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella stretta sui margini –

determinata ancora in larga misura dai costi dell’energia e delle materie prime – che

continua ad essere significativa, lasciando così un’ombra lunga sulle prospettive

positive. È difficile, molto difficile, registrare che buoni ordinativi non portino con sé

un’adeguata redditività. Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad

investire, ma quanto può durare tutto ciò? Servono azioni di sistema per affrontare le

emergenze, e politiche industriali per stimolare la crescita dell’Industria. L’erosione

dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno che si potrebbe assimilare

agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre troppo

alto. Anche su questo punto non possiamo abbassare la guardia, per le persone che

lavorano e per la competitività delle imprese che producono. C’è quindi ancora tanto

da fare, non si può stare fermi, si deve andare avanti e lo si deve fare insieme''.

Le prospettive a breve emerse dall’indagine condotta presso un campione di imprese

metalmeccaniche associate, indicano un’attenuazione della fase negativa della

congiuntura settoriale:

- Il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio

ordini;

- Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica

riduzioni;

- Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli

occupazionali.

Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta cattiva o
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pessima la situazione della liquidità aziendale. Il sentiment delle imprese rimane

fortemente condizionato dalle conseguenze economiche e umanitarie del

prolungamento del conflitto russo-ucraino, che continua a inasprire la spirale dei

prezzi dei prodotti energetici e delle materie prime, rendendo più complessa e

onerosa l’attività produttiva delle imprese.

Il vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, ha aggiunto: ''I dati

dell’indagine confermano ancora una volta il peso del nostro Settore nell’intera

Industria. Si vede infatti molto bene quanto le nostre performance condizionano i

risultati del complesso Industria.

La meccanica-meccatronica segna nel 2022 -0,4% rispetto al 2021, e l’intera

Industria -0,3%. Se andiamo bene siamo volano per l’economia italiana, in caso

contrario questo si ripercuote su tutti. Generiamo infatti il 50% del valore aggiunto

della manifattura e produciamo la totalità dei beni di investimento che portano

innovazione tecnologica a tutti i rami dell’Industria e agli altri settori dell’economia. È

necessaria maggior consapevolezza sul valore delle imprese del nostro Settore. Di

recente abbiamo condotto un’indagine da cui emerge che ci sono ancora molte

persone che non sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte, sono in tanti a ritenere che

vada supportata. I dati della congiunturale servono anche a generare questa

consapevolezza e ci dicono che sostenere e sviluppare le filiere del nostro Settore

vuol dire sostenere e sviluppare il nostro Paese''.

Il presidente della Sezione Metalmeccanica Impiantistica di Confindustria Lecce

Antonio Italo Pisanò pone l’accento sul rincaro dei prezzi delle materie prime e sugli

effetti del conflitto russo ucraino: ''Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di

imprese sofferenti per i costi dell’energia, è sempre molto alta, con una percentuale

pari al 71%, nonostante l’attenuazione registrata dei prezzi sui mercati internazionali.

Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie prime e dell’energia hanno comportato

la riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva, nel 20% si è verificata una

riduzione dell’attività di investimento, mentre il 22% ha dichiarato altre conseguenze.

È rimasta invariata, e pari all’8%, la percentuale di imprese che ha indicato come

possibile conseguenza l’interruzione dell’attività aziendale. L’andamento dei prezzi

delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi sui prezzi alla produzione e

nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel 2022 i

prezzi alla produzione sono aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali

dinamiche hanno un impatto negativo sulla competitività di molte imprese con

ricadute sui margini di profitto già condizionati dai costi dell’energia: il 64% delle

imprese ha registrato una riduzione del Margine Operativo Lordo. Dall’indagine

condotta risulta che il 43% delle imprese partecipanti sta risentendo delle

ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede una contrazione dell’attività

produttiva, mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta la

riduzione dell’attività di investimento e nel 30% dei casi si sono verificati altri effetti''.
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Secondo Federmeccanica, inoltre, tra tutte le imprese che hanno risposto al

questionario, la quota che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei

mesi è aumentata rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64% di fine settembre

all’attuale 70%. Con riferimento alle tematiche ambientali, nel 63% dei casi le attività

di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia sulla

sostenibilità ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio

energetico e il restante 8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo produttivo

e/o adozione di nuovi modelli di produzione; sull’utilizzo materie prime seconde (es.

recupero e riutilizzo scarti del processo produttivo); sul contenimento emissioni

atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo acque di scarico.

Per quanto riguarda le altre aree di investimento: il 32% degli investimenti sarà

destinato al capitale fisso (capannoni, macchinari ecc.), mentre il 25% in tecnologia

e digitalizzazione (es. Industria 4.0). A seguire troviamo la formazione (21%),

investimenti in ricerca e sviluppo (19%) e altre allocazioni (3%).
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Settore metalmeccanico: cattive notizie dal 2022

La produzione del settore metalmeccanico si è ridotta dello 0,4% nel 2022. Il
Presidente di Federmeccanica invita ad agire in modo coeso. Le notizie
provenienti dalla 165ª edizione dell​Indagine congiunturale di Federmeccanica
sull​Industria Metalmeccanica ​ Meccatronica italiana non sono delle più belle
per il settore metalmeccanico. Il 2022, infatti, si è chiuso in negativo per
l​attività produttiva del Settore, segnando un ‐0,4 rispetto al 2021. Il dato
congiunturale del quarto trimestre ha fatto registrare un aumento dell​1,3%
rispetto al precedente, mentre nel confronto con l​ultimo trimestre del 2021,
c​è stata una variazione del +0,2% dopo il calo dell​1,9% osservato nei tre mesi estivi. Malgrado le tendenze positive
dell​ultimo periodo dell​anno, nell​ambito dell​aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti differenziati tra
i vari comparti. In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due trimestri del 2022 hanno segnato cali
produttivi a doppia cifra non registrati altrove nel settore. I risultati europei del settore metalmeccanico A livello
europeo, nella media dell​anno, la flessione produttiva registrata per il settore metalmeccanico si confronta con i
risultati positivi realizzati dai principali paesi della UE. Le esportazioni nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare
un +14,4%, mentre le importazioni sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45
miliardi di euro. Occorre sottolineare che gli incrementi dell​interscambio sono stati influenzati dalla crescita dei valori
medi unitari. Il Presidente di Federmeccanica sprona all​azione Il Presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha
commentato: ​ Non avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione industriale del 2022, non
vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella stretta sui margini ​ determinata ancora in larga misura dai
costi dell​energia e delle materie prime ​ che continua ad essere significativa, lasciando così un​ombra lunga sulle
prospettive positive. È difficile, molto difficile, registrare che buoni ordinativi non portino con sé un​adeguata
redditività. Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad investire, ma quanto può durare tutto ciò? Servono
azioni di sistema per affrontare le emergenze, e politiche industriali per stimolare la crescita dell​Industria. L​erosione
dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno che si potrebbe assimilare agli effetti negativi prodotti dal
cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo abbassare la guardia,
per le persone che lavorano e per la competitività delle imprese che producono. C​è quindi ancora tanto da fare, non si
può stare fermi, si deve andare avanti e lo si deve fare insieme ​. Il punto di vista delle imprese del settore
metalmeccanico Le prospettive a breve emerse dall​indagine condotta presso un campione di imprese associate del
settore metalmeccanico, indicano un​attenuazione della fase negativa della congiuntura settoriale: Il 32% delle
imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini. Il 28% prevede incrementi di produzione, a
fronte del 18% che pronostica riduzioni. Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali
livelli occupazionali. Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta cattiva o pessima la
situazione della liquidità aziendale. Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze
economiche e umanitarie del prolungamento del conflitto russo‐ucraino, che continua a inasprire la spirale dei prezzi
dei prodotti energetici e delle materie prime, rendendo più complessa e onerosa l​attività produttiva delle imprese. I
focus dell​Indagine Congiunturale Per la 165 Indagine Congiunturale, Federmeccanica ha realizzato due focus specifici.
Attività di investimento. Tra tutte le imprese del settore metalmeccanico che hanno risposto al questionario, la quota
che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei mesi è aumentata rispetto allo scorso trimestre,
passando dal 64% di fine settembre all​attuale 70%. Con riferimento alle tematiche ambientali, nel 63% dei casi le
attività di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia sulla sostenibilità ambientale. Il 29%
delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio energetico e il restante 8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo
produttivo e/o adozione di nuovi modelli di produzione; sull​utilizzo materie prime seconde (es. recupero e riutilizzo
scarti del processo produttivo); sul contenimento emissioni atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo acque di scarico. Per
quanto riguarda le altre aree di investimento: il 32% degli investimenti sarà destinato al capitale fisso (capannoni,
macchinari ecc.), mentre il 25% in tecnologia e digitalizzazione (es. Industria 4.0). A seguire troviamo la formazione
(21%), investimenti in ricerca e sviluppo (19%) e altre allocazioni (3%). Rincaro dei prezzi delle materie prime. Nel
quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese del settore metalmeccanico sofferenti per i costi dell​energia, è
sempre molto alta, e pari al 71%, nonostante l​attenuazione registrata dei prezzi sui mercati internazionali. Nel 51% dei
casi gli elevati costi delle materie prime e dell​energia hanno comportato la riorganizzazione del lavoro e/o dell​attività
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produttiva, nel 20% si è verificata una riduzione dell​attività di investimento, mentre il 22% ha dichiarato altre
conseguenze. È rimasta invariata, e pari all​8%, la percentuale di imprese che ha indicato come possibile conseguenza
l​interruzione dell​attività aziendale. L​andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi sui
prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla
produzione sono aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla
competitività di molte imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai costi dell​energia: il 64% delle
imprese ha registrato una riduzione del Margine Operativo Lordo. Infine, il 43% delle imprese partecipanti all​indagine
sta risentendo delle ripercussioni del conflitto russo‐ucraino: il 57% prevede una contrazione dell​attività produttiva,
mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta la riduzione dell​attività di investimento e nel 30%
dei casi si sono verificati altri effetti.
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Eventi e scadenze del 2 marzo 2023
I principali eventi economici societari e istituzionali in corso: risultati di periodo,
annunci, conferenze, regolamenti

MENU CERCAIL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 02/03/2023
Ultima modifica il 02/03/2023 alle ore 08:10

TELEBORSA

Lunedì 27/02/2023
Appuntamenti:
MWC Barcelona 2023 - Si svolge a
Barcellona l'annuale "Mobile World
Congress", il più importante evento
dedicato alla telefonia mobile e al
mondo dell'innovazione ad ampio

raggio (fino a giovedì 02/03/2023)
Banca d'Italia - Sondaggio congiunturale sul mercato delle abitazioni in Italia
(fino a venerdì 03/03/2023)

Mercoledì 01/03/2023
Appuntamenti:
One Forest Summit - Il vertice si svolge a Libreville e sarà focalizzato sulla
conservazione e gestione sostenibile delle foreste, contro la deforestazione e
il cambiamento climatico (fino a giovedì 02/03/2023)
Parlamento Europeo - ECON committee meeting - Riunione della
Commissione per i problemi economici e monetari ( f ino a giovedì
02/03/2023)

Giovedì 02/03/2023
Appuntamenti:
BCE - Pubblicazione dei verbali dell'ultima riunione di politica monetaria
Politica europea - Ursula von der Leyen - Ursula von der Leyen, presidente
della Commissione europea, incontra il primo ministro svedese Ulf
Kristersson e partecipa a una cena di lavoro con il primo ministro e la tavola
rotonda europea degli industriali (ERT)
Economia - Francia - Bilancio finanza pubblica della Francia
Banca d'Italia - €-coin
UE - Consiglio Competitività (Mercato interno e industria) - I ministri UE
responsabili del mercato interno e dell'industria cercheranno di adottare due
posizioni del Consiglio, una sulla commercializzazione a distanza di servizi
finanziari ai consumatori e l'altra sulla raccolta e la condivisione dei dati
relativi ai servizi di locazione di alloggi a breve termine. I ministri terranno
inoltre un dibattito orientativo sul mercato unico europeo, istituito 30 anni fa
Attività di Governo - Presidente del Consiglio Giorgia Meloni - Il Presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni, sarà in visita a Delhi, dove incontrerà per un
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 Altre notizie
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bilaterale il Primo Ministro indiano Narendra Modi, avrà un incontro di
cortesia con la Presidente della Repubblica Indiana Droupadi Murmu e
interverrà all'apertura della VII edizione della conferenza Raisina Dialogue
12:00 - Federmeccanica - 165ª Indagine Congiunturale - La presentazione
dell'Indagine Congiunturale di Federmeccanica si svolge al Bettoja Hotel
Massimo D’Azeglio, a Roma
Aziende:
Ariston Holding - CDA: Bilancio
Banco di Desio e della Brianza - CDA: Approvazione della relazione finanziaria
annuale al 31 dicembre 2022
Best Buy Co., - Risultati di periodo
Brembo - Appuntamento: Presentazione analisti - CDA: Bilancio
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Dell Technologies, - Risultati di periodo
Hewlett Packard Enterprise - Risultati di periodo
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Macy's, - Risultati di periodo
Maire Tecnimont - Appuntamento: Capital Markets Day' "UNBOX the
FUTURE"
Piaggio - CDA: Approvazione del Progetto di Bilancio al 31 dicembre 2022
Ferragamo - Appuntamento: Presentazione analisti - CDA: Bilancio
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Home  Economia & Sviluppo  Confindustria, la produzione metalmeccanica è in calo: -0,4 nel 2022

Confindustria, la produzione
metalmeccanica è in calo: -0,4
nel 2022
Preoccupano i dati emersi dall'Indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica –
Meccatronica italiana. Produzione in calo.

ECONOMIA & SVILUPPO SVILUPPO PRIMO PIANO

REDAZIONE 1 MINUTO FA  0

Il 2022 si è chiuso in negativo per l’attività produttiva dell’Industria Metalmeccanica
– Meccatronica italiana, segnando un – 0,4 rispetto al 2021.

Questo il preoccupante dato diffuso oggi a Roma in occasione della presentazione
della 165ª edizione dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica – Meccatronica italiana.

Il dato congiunturale del quarto trimestre ha fatto registrare un aumento dell’1,3%
rispetto al precedente, mentre nel confronto con l’ultimo trimestre del 2021, c’è
stata una variazione del +0,2% dopo il calo dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi.
Malgrado le tendenze positive dell’ultimo periodo dell’anno, nell’ambito
dell’aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti differenziati tra i
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vari comparti. In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due trimestri
del 2022 hanno segnato cali produttivi a doppia cifra non registrati altrove nel
settore. A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata
per il settore metalmeccanico si confronta con i risultati positivi realizzati dai
principali paesi della UE. Le esportazioni nel confronto con il 2021 hanno fatto
registrare un +14,4%, mentre le importazioni sono cresciute del 19,7%,
determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro. Occorre
sottolineare che gli incrementi dell’interscambio sono stati influenzati dalla crescita
dei valori medi unitari.

Visentin, Federmeccanica: “Servono azioni
di sistema per affrontare le emergenze, e
politiche industriali per stimolare la crescita
dell’Industria”

Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: “Non avremmo
voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione industriale del 2022,
non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella stretta sui margini –
determinata ancora in larga misura dai costi dell’energia e delle materie prime – che
continua ad essere significativa, lasciando così un’ombra lunga sulle prospettive
positive. È difficile, molto difficile, registrare che buoni ordinativi non portino con sé
un’adeguata redditività. Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad
investire, ma quanto può durare tutto ciò? Servono azioni di sistema per affrontare
le emergenze, e politiche industriali per stimolare la crescita dell’Industria.
L’erosione dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno che si potrebbe
assimilare agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese è
sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo abbassare la guardia, per
le persone che lavorano e per la competitività delle imprese che producono. C’è
quindi ancora tanto da fare, non si può stare fermi, si deve andare avanti e lo si deve
fare insieme”.

 

Le prospettive a breve emerse dall’indagine condotta presso un campione di
imprese metalmeccaniche associate, indicano un’attenuazione della fase negativa
della congiuntura settoriale:

Il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio
portafoglio ordini.

Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che
pronostica riduzioni.

Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli
attuali livelli occupazionali.

Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta cattiva o
pessima la situazione della liquidità aziendale.
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Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze
economiche e umanitarie del prolungamento del conflitto russo-ucraino, che
continua a inasprire la spirale dei prezzi dei prodotti energetici e delle materie
prime, rendendo più complessa e onerosa l’attività produttiva delle imprese. Il
vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, ha aggiunto: “I dati dell’indagine
confermano ancora una volta il peso del nostro Settore nell’intera Industria. Si vede
infatti molto bene quanto le nostre performance condizionano i risultati del
complesso Industria. La meccanica-meccatronica segna nel 2022 -0,4% rispetto al
2021, e l’intera Industria -0,3%. Se andiamo bene siamo volano per l’economia
italiana, in caso contrario questo si ripercuote su tutti. Generiamo infatti il 50% del
valore aggiunto della manifattura e produciamo la totalità dei beni di investimento
che portano innovazione tecnologica a tutti i rami dell’Industria e agli altri settori
dell’economia. È necessaria maggior consapevolezza sul valore delle imprese del
nostro Settore. Di recente abbiamo condotto un’indagine da cui emerge che ci sono
ancora molte persone che non sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte, sono in tanti
a ritenere che vada supportata. I dati della congiunturale servono anche a generare
questa consapevolezza e ci dicono che sostenere e sviluppare le filiere del nostro
Settore vuol dire sostenere e sviluppare il nostro Paese”.

Pisanò, Confindustria Lecce: “L’andamento
dei prezzi delle materie prime energetiche
continua a ripercuotersi sui prezzi alla
produzione”

Il presidente della Sezione Metalmeccanica Impiantistica di Confindustria Lecce
Antonio Italo Pisanò pone l’accento sul rincaro dei prezzi delle materie prime e
sugli effetti del conflitto russo ucraino: “Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale
di imprese sofferenti per i costi dell’energia, è sempre molto alta, con una
percentuale pari al 71%, nonostante l’attenuazione registrata dei prezzi sui mercati
internazionali. Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie prime e dell’energia
hanno comportato la riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva, nel 20%
si è verificata una riduzione dell’attività di investimento, mentre il 22% ha dichiarato
altre conseguenze. È rimasta invariata, e pari all’8%, la percentuale di imprese che ha
indicato come possibile conseguenza l’interruzione dell’attività aziendale.
L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi sui
prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior
utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in termini
tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla competitività
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di molte imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai costi
dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del Margine Operativo
Lordo. Dall’indagine condotta risulta che il 43% delle imprese partecipanti sta
risentendo delle ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede una
contrazione dell’attività produttiva, mentre il 4% corre il rischio di doverla
interrompere; il 9% prospetta la riduzione dell’attività di investimento e nel 30% dei
casi si sono verificati altri effetti”.

 

Secondo Federmeccanica, inoltre, tra tutte le imprese che hanno risposto al
questionario, la quota che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei
mesi è aumentata rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64% di fine settembre
all’attuale 70%. Con riferimento alle tematiche ambientali, nel 63% dei casi le attività
di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia sulla
sostenibilità ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio
energetico e il restante 8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo produttivo
e/o adozione di nuovi modelli di produzione; sull’utilizzo materie prime seconde (es.
recupero e riutilizzo scarti del processo produttivo); sul contenimento emissioni
atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo acque di scarico. Per quanto riguarda le altre aree
di investimento: il 32% degli investimenti sarà destinato al capitale fisso (capannoni,
macchinari ecc.), mentre il 25% in tecnologia e digitalizzazione (es. Industria 4.0). A
seguire troviamo la formazione (21%), investimenti in ricerca e sviluppo (19%) e altre
allocazioni (3%).
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HOME POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA SPORT SOCIALE CULTURA SPETTACOLO VIDEONEWS

CHI SIAMO LA REDAZIONE      CERCA AREA CLIENTI

Giovedì 2 Marzo 2023

ALTRE SEZIONI REGIONI

SPECIALI Libia-Siria Asia Nuova Europa Nomi e nomine Crisi Climatica Festival Sanremo 2023  

Home Economia Industria, nel 2022 produzione settore metalmeccanico -0,4%

INDUSTRIA Giovedì 2 marzo 2023 - 13:31

Industria, nel 2022 produzione
settore metalmeccanico -0,4%
Impatto significativo prezzi energia e materie prime

Roma, 2 mar. (askanews) – Nel 2022 la

produzione metalmeccanica si è ridotta dello 0,4% rispetto all’anno
precedente, nonostante l’incremento dell’1,3% che si è registrato nel quarto
trimestre rispetto ai tre mesi precedenti. E’ quanto rileva la 165esima indagine
congiunturale di Federmeccanica. Il risultato è sostanzialmente in linea con
quanto fatto registrare dall’intero comparto industriale (-0,3%). 

L’export è cresciuto del 14,4% rispetto al 2021, mentre l’import del 19,7%. Gli
incrementi dell’interscambio sono influenzati dalla crescita dei valori medi
unitari. Resta molto alta (71%) la percentuale di imprese che dichiarano un
impatto significativo dei rincari dei prezzi delle materie prime e dell’energia sui VIDEONEWS

 'La crisi russo-ucraina' 
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CONDIVIDI SU:

costi di produzione. Continua a essere importante (64%) anche la percentuale
di imprese che subisce riduzioni dei margini sempre per effetto dei rincari dei
prodotti energetici. 

Malgrado le tendenze positive, nell’ambito dell’aggregato metalmeccanico
sono stati osservati andamenti differenziati tra i vari comparti. In particolare, le
attività della metallurgia negli ultimi due trimestri del 2022 hanno segnato cali
tendenziali produttivi a doppia cifra, non registrati altrove nel settore. A livello
europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per il settore
metalmeccanico si confronta con i risultati positivi realizzati dai principali paesi
della Ue. 

I livelli produttivi raggiunti nel 2022 sono stati positivamente influenzati dalle
esportazioni che nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%,
mentre le importazioni sono cresciute del 19,7% determinando un saldo
commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro. L’indagine di Federmeccanica
sottolina che gli incrementi dell’interscambio in valore sono stati influenzati
dalla crescita dei valori medi unitari. 

Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i costi
dell’energia è sempre molto alta e pari al 71%, nonostante l’attenuazione
registrata dei prezzi sui mercati internazionali. Nel 51% dei casi gli elevati costi
delle materie prime e dell’energia hanno comportato la riorganizzazione del
lavoro e/o dell’attività produttiva, nel 20% si è verificata una riduzione
dell’attività di investimento, mentre il 22% ha dichiarato altre conseguenze. E’
rimasta invariata e pari all’8% la percentuale di imprese che ha indicato come
possibile conseguenza l’interruzione dell’attività aziendale. 

L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a
ripercuotersi sui prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che
risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono
aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Queste dinamiche hanno un
impatto negativo sulla competitività di molte imprese con ricadute sui margini
di profitto già condizionati dai costi dell’energia: il 64% delle imprese ha
registrato una riduzione del margine operativo lordo. 
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Settore metalmeccanico, quarto trimestre
2022: nel reggiano produzione industriale
a +4,3% e fatturato totale a +7,9%
www.nextstopreggio.it

2 Marzo 2023

Il Gruppo Meccatronico di Unindustria Reggio Emilia – che rappresenta 400 aziende per un

totale di circa 29.000 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I

giorni della metalmeccanica”.

Ogni tre mesi viene illustrato il quadro congiunturale di settore.

Quadro congiunturale settore metalmeccanico nazionale

Il 2022 si è chiuso in negativo per l’attività produttiva del Settore, segnando un -0,4

rispetto al 2021.

Il dato congiunturale del quarto trimestre ha fatto registrare un aumento dell’1,3%

rispetto al precedente, mentre nel confronto con l’ultimo trimestre del 2021, c’è stata una

variazione del +0,2% dopo il calo dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi.

A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per il settore

metalmeccanico italiano si confronta con i risultati positivi realizzati dai principali paesi della
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UE.

Le esportazioni nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le

importazioni sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo commerciale attivo di quasi

45 miliardi di euro.

Occorre sottolineare che gli incrementi dell’interscambio sono stati influenzati dalla crescita

dei valori medi unitari.

Le prospettive a breve emerse dall’indagine indicano un’attenuazione della fase negativa

della congiuntura

settoriale:

il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini

il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica riduzioni

il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli

occupazionali.

Rimane comunque significativa (10%) la quota di imprese che valuta cattiva o pessima la

situazione della liquidità aziendale.

Quadro dell’industria metalmeccanica reggiana

Nel quarto trimestre del 2022, nonostante il contesto economico internazionale sia

caratterizzato da un forte rallentamento della domanda (causato da un lato dall’erosione

del potere d’acquisto delle famiglie per l’impennata dell’inflazione, dall’altro dalle politiche

monetarie più restrittive volte a contrastarla), resta, seppur debolmente, positivo il quadro

congiunturale complessivo dell’industria metalmeccanica reggiana.

Il rallentamento rispetto alla prima parte del 2022 di tutti i principali indicatori appare

tuttavia evidente, sintomo che l’incremento dei costi energetici, il perdurare delle difficoltà

di approvvigionamento di materie prime e prodotti intermedi e il loro rincaro hanno

ostacolato anche in provincia di Reggio Emilia l’attività industriale.

Il risultato segnato dalla produzione industriale (+4,3%) è stato accompagnato da un

incremento degli ordinativi provenienti sia dal mercato interno sia da quello estero.

Il fatturato totale ha segnato un +7,9% e la componente estera ha mostrato un aumento

della stessa entità. Occorre sottolineare che gli incrementi del fatturato sono stati

influenzati dalla crescita dei valori medi unitari.

L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi sui prezzi

alla produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli,

nel 2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in termini tendenziali del 12,3%.

Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla competitività di molte imprese con ricadute

sui margini di profitto già condizionati dai costi dell’energia.

Nel quarto trimestre del 2022 la dinamica occupazionale nelle imprese metalmeccaniche

non ha registrato variazioni significative.

Continuano però a mancare i profili che servono alle imprese: non si trovano i profili tecnici

tradizionali e quelli avanzati.
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Nonostante la contrazione dei consumi interni e il rallentamento della domanda globale

facciano crescere le preoccupazioni per il futuro di breve periodo – che potrebbe essere

caratterizzato da un ridimensionamento degli ordini sia sul mercato interno sia soprattutto

sul mercato estero – le attese degli imprenditori non mostrano ulteriori peggioramenti

rispetto a quanto già evidenziato nei tre mesi precedenti.

Con riferimento alla produzione complessiva, il 29% prospetta incrementi a fronte di un

8% che, al contrario, prevede contrazioni. Similmente per quanto riguarda la quota

destinata all’estero: le imprese che prevedono un aumento degli ordini dall’estero sono il

27% contro il 10% che pensa di ridurli.

Alberto Rocchi, Presidente del Gruppo Meccatronico di Unindustria Reggio Emilia,

commenta: “I risultati dell’indagine congiunturale evidenziano una situazione di

sostanziale tenuta dell’industria metalmeccanica reggiana, allontanando quindi i dubbi di

una possibile fase recessiva nella prima parte del 2023. Permangono, tuttavia, forti

preoccupazioni a causa del prolungamento del conflitto russo-ucraino, delle persistenti

difficoltà nelle catene di approvvigionamento globali e della volatilità dei prezzi delle

materie prime, nonché dei maggiori costi del credito“.
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Quadro congiunturale settore
metalmeccanico nazionale

Quadro locale

Tag

#igiornidellametalmeccanica

CENTRO STUDI

02/03/2023

Il Gruppo Meccatronico di Unindustria Reggio Emilia - che rappresenta 400

aziende per un totale di circa 29.000 addetti – partecipa all’iniziativa

nazionale di Federmeccanica “I giorni della metalmeccanica”.  Ogni tre mesi

viene illustrato il quadro congiunturale di settore. 

Quadro congiunturale settore metalmeccanico
nazionale

Il 2022 si è chiuso in negativo per l’attività produttiva del Settore, segnando

un -0,4 rispetto al 2021. Il dato congiunturale del quarto trimestre ha fatto

registrare un aumento dell’1,3% rispetto al precedente, mentre nel

confronto con l’ultimo trimestre del 2021, c’è stata una variazione del +0,2%

   I giorni della metalmeccanica: l'analisi trimestrale del settoreHome Comunicazioni Comunicati stampa

I giorni della metalmeccanica: l'analisi trimestrale
del settore
Federmeccanica fa il punto sui dati del settore metalmeccanico. Alberto Rocchi, Presidente del
Gruppo Meccatronico: "Sostanziale tenuta per l'industria metalmeccanica reggiana, che allontana
quindi i dubbi di una possibile fase recessiva nella prima parte del 2023. Ancora preoccupazione a
causa del prolungamento del conflitto russo-ucraino, delle persistenti difficoltà nelle catene di
approvvigionamento globali e della volatilità dei prezzi delle materie prime, nonché dei maggiori
costi del credito". Leggi l'approfondimento dell'indagine.

Contatti Cerca
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dopo il calo dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi.

A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per

il settore metalmeccanico italiano si confronta con i risultati positivi

realizzati dai principali paesi della UE. Le esportazioni nel confronto con il

2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le importazioni sono

cresciute del 19,7%, determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45

miliardi di euro. Occorre sottolineare che gli incrementi dell’interscambio

sono stati influenzati dalla crescita dei valori medi unitari.

Le prospettive a breve emerse dall’indagine indicano un’attenuazione della

fase negativa della congiuntura settoriale:

Rimane comunque significativa (10%) la quota di imprese che valuta cattiva o

pessima la situazione della liquidità aziendale.

Quadro locale

Nel quarto trimestre del 2022, nonostante il contesto economico

internazionale sia caratterizzato da un forte rallentamento della domanda

(causato da un lato dall'erosione del potere d'acquisto delle famiglie per

l'impennata dell'inflazione, dall'altro dalle politiche monetarie più restrittive

volte a contrastarla), resta, seppur debolmente, positivo il quadro

congiunturale complessivo dell'industria metalmeccanica reggiana.

Il rallentamento rispetto alla prima parte del 2022 di tutti i principali

indicatori appare tuttavia evidente, sintomo che l'incremento dei costi

energetici, il perdurare delle difficoltà di approvvigionamento di materie

prime e prodotti intermedi e il loro rincaro hanno ostacolato anche in

provincia di Reggio Emilia l'attività industriale. 

Il risultato segnato dalla produzione industriale (+4,3%) è stato

accompagnato da un incremento degli ordinativi provenienti sia dal mercato

interno sia da quello estero. 

Il fatturato totale ha segnato un +7,9% e la componente estera ha mostrato

un aumento della stessa entità. Occorre sottolineare che gli incrementi del

fatturato sono stati influenzati dalla crescita dei valori medi

unitari. L'andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a

ripercuotersi sui prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che

risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono

aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto

negativo sulla competitività di molte imprese con ricadute sui margini di

profitto già condizionati dai costi dell'energia.

il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio

portafoglio ordini

il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica

riduzioni

il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli

attuali livelli occupazionali.
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Nel quarto trimestre del 2022 la dinamica occupazionale nelle imprese

metalmeccaniche non ha registrato variazioni significative. Continuano però

a mancare i profili che servono alle imprese: non si trovano i profili tecnici

tradizionali e quelli avanzati. 

Nonostante la contrazione dei consumi interni e il rallentamento della

domanda globale facciano crescere le preoccupazioni per il futuro di breve

periodo - che potrebbe essere caratterizzato da un ridimensionamento degli

ordini sia sul mercato interno sia soprattutto sul mercato estero - le attese

degli imprenditori non mostrano ulteriori peggioramenti rispetto a quanto

già evidenziato nei tre mesi precedenti. 

Con riferimento alla produzione complessiva, il 29% prospetta incrementi a
fronte di un 8% che, al contrario, prevede contrazioni. Similmente per

quanto riguarda la quota destinata all'estero: le imprese che prevedono un

aumento degli ordini dall'estero sono il 27% contro il 10% che pensa di

ridurli. 

Alberto Rocchi, Presidente del Gruppo Meccatronico di Unindustria Reggio

Emilia, commenta: "I risultati dell'indagine congiunturale evidenziano una
situazione di sostanziale tenuta dell'industria metalmeccanica reggiana,
allontanando quindi i dubbi di una possibile fase recessiva nella prima parte
del 2023. Permangono, tuttavia, forti preoccupazioni a causa del
prolungamento del conflitto russo-ucraino, delle persistenti difficoltà nelle
catene di approvvigionamento globali e della volatilità dei prezzi delle
materie prime, nonché dei maggiori costi del credito".

A chi rivolgersi

Alberto Seligardi
Responsabile

Area Ufficio Studi e Education

0522 409761 Scrivimi
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L'inflazione a febbraio scende dal 10 al 9,2%

 

FOCUS ECONOMIA — 02/03/2023



Secondo le stime preliminari, a febbraio l'indice nazionale dei prezzi al consumo
per l'intera collettività (Nic), al lordo dei tabacchi, registra un aumento dello 0,3%
su mese e del 9,2% su anno dal +10% del mese precedente. Lo comunica Istat,
aggiungendo che l'inflazione di fondo, al netto di energetici e alimentari freschi
accelera da +6% a +6,4%, quella al netto dei soli beni energetici da +6,2% a +6,5
per cento. I dati italiani sono i primi in ribasso dopo i dati oltre le stime di
Germania, Francia e Spagna. Tendenza che rinforza la linea dura della Bce. Oggi la
Lagarde ha ribadito che ritiene "possibili" ulteriori rialzi dei tassi di interesse oltre
a quello di mezzo punto previsto tra due settimane. Ne parliamo con Mariano
Bella, direttore Ufficio studi Confcommercio. 

Lavoro, Istat: a gennaio tasso occupazione sale al 60,8% 
A gennaio 2023, rispetto al mese precedente, aumentano occupati e disoccupati
mentre diminuiscono gli inattivi. L Istat diffonde i dati di gennaio e indica come
prosegue l'aumento del numero di occupati che arriva a superare 23,3 milioni.
Rispetto a dicembre 2022, il tasso di occupazione sale al 60,8% (+0,1 punti). Gli
oltre 23,3 milioni di occupati registrati a gennaio e il tasso di occupazione al 60,8%
rappresentano il livello più alto dall inizio delle relative serie storiche mensili dell
Istat (gennaio 2004). La fotografia scattata dall'Istat trova conferme anche in
un'altra indagine, il 6° Rapporto Censis-Eudaimon sul welfare aziendale, realizzato
in collaborazione con Eudaimon, con il contributo di Credem, Edison e Michelin. Dal
quale emerge un mercato del lavoro sempre più squilibrato, in cui tendono a
contrarsi i giovani e la fascia d età centrale, a favore degli anziani il cui peso è in
progressiva crescita. Nel decennio 2012-2022 gli occupati appartenenti alla
fascia d età 15-34anni sono diminuiti del 7,6%, quelli tra 35-49 anni sono calati
del 14,8%, mentre i 50-64enni sono aumentati del 40,8% e quelli con 65 anni e
oltre del 68,9%. Con le attuali tendenze demografiche questo fenomeno tenderà
ad acuirsi nel tempo: nel 2040 si prevede che le forze di lavoro saranno
complessivamente diminuite dell 1,6%. Approfondiamo il tema con Massimiliano
Valerii, Direttore generale Censis. 

Industria metalmeccanica fra luci e ombre: pesa il caro energia ma sale
l'export 
Nel quarto trimestre del 2022, rimane molto alta, pari al 71%, la percentuale di
imprese che dichiarano unimpatto significativo dei rincari dei prezzi delle materie
prime e dell'energia sui costi di produzione, nonostante l'attenuazione registrata

Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     
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+ CARICA ALTRI

dei prezzi sui mercati internazionali. Continua ad essere importante (64%) anche
la percentuale di imprese che subisce riduzioni dei margini sempre per effetto dei
rincari dei prodotti energetici. È quanto emerge dai dati della 165ª edizione
dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica -
Meccatronica italiana. Oltre a questo il rapporto rileva che la produzione
metalmeccanica si è ridotta nel 2022 dello 0,4%, rispetto al 2021, nonostante
l'incremento dell'1,3% nel quarto trimestre 2022 rispetto al precedente. Mentre
nel confronto con l'ultimo trimestre del 2021, c'è stata una variazione del +0,2%
dopo il calo dell'1,9% osservato nei tre mesi estivi. L'export è cresciuto del 14,4%
rispetto al 2021, mentre l'import del 19,7%, determinando un saldo commerciale
attivo di quasi 45 miliardi di euro. Ne parliamo con Federico Visentin, presidente
di Federmeccanica.

Da non perdere

L'inflazione a febbraio scende dal 10 al 9,2%



FOCUS ECONOMIA — 02/03/2023

Auto: slitta decisione su stop benzina e diesel
dal 2035



FOCUS ECONOMIA — 01/03/2023

Balneari, a Bruxelles si valuta "possibile
incompatibilità". SIB chiede di risolvere
definitivamente la questione
La Commissione europea ieri è tornata sulla vertenza dei balneari, dopo che il
decreto Milleproroghe ...



FOCUS ECONOMIA — 28/02/2023
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

FEDERMECCANICA: 2022 A LUCI E
OMBRE, PRODUZIONE
METALMECCANICA -0,4%

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 02 mar - Un 2022 a luci e ombre e' quello
che disegna la 165esima indagine congiunturale di Federmeccanica. Nell'anno
scorso la produzione metalmeccanica si e' ridotta dello 0,4% su anno, nonostante
l'incremento dell'1,3% nel quarto trimestre rispetto al precedente. L'export e'
cresciuto del 14,4% rispetto al 2021, mentre l'import del 19,7 per cento. Gli
incrementi dell'interscambio sono influenzati dalla crescita dei valori medi unitari.
Rimane molto alta (71%) la percentuale di imprese che dichiarano un impatto
significativo dei rincari dei prezzi delle materie prime e dell'energia sui costi di
produzione. Continua a essere importante (64%) anche la percentuale di imprese
che subisce riduzioni dei margini sempre per effetto dei rincari dei prodotti
energetici. "Non avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della
produzione industriale del 2022, non vorremmo continuare a vedere nei nostri
bilanci quella stretta sui margini - determinata ancora in larga misura dai costi
dell'energia e delle materie prime - che continua a essere significativa, lasciando
cosi' un'ombra lunga sulle prospettive positive". Tuttavia le prospettive a breve
emerse dall'indagine condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche
associate indicano un'attenuazione della fase negativa della congiuntura settoriale:
il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio
ordini; il 28% prevede incrementi di produzione a fronte del 18% che pronostica
riduzioni: il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli
attuali livelli occupazionali. Rimane comunque significativa, pari al 10%, la quota di
imprese che valuta cattiva o pessima la situazione della liquidita' aziendale. Il
sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze
economiche e umanitarie del prolungamento del conflitto russo-ucraino, che
continua a inasprire la spirale dei prezzi dei prodotti energetici e delle materie
prime, rendendo piu' complessa e onerosa l'attivita' produttiva delle imprese.
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165^ INDAGINE CONGIUNTURALE
FEDERMECCANICA

By Pantaleo Tommasi 3 Marzo 2023

 0 21

 Share

Sono stati diffusi oggi a Roma i risultati della 165ª edizione dell’Indagine

congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica – Meccatronica

italiana. Il 2022 si è chiuso in negativo per l’attività produttiva del Settore,

segnando un – 0,4 rispetto al 2021. Il dato congiunturale del quarto trimestre ha

fatto registrare un aumento dell’1,3% rispetto al precedente, mentre nel confronto

con l’ultimo trimestre del 2021, c’è stata una variazione del +0,2% dopo il calo
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dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi. Malgrado le tendenze positive dell’ultimo

periodo dell’anno, nell’ambito dell’aggregato metalmeccanico sono stati

osservati andamenti differenziati tra i vari comparti. In particolare, le attività

della Metallurgia, negli ultimi due trimestri del 2022 hanno segnato cali produttivi a

doppia cifra non registrati altrove nel settore. A livello europeo, nella media dell’anno,

la flessione produttiva registrata per il settore metalmeccanico si confronta con i

risultati positivi realizzati dai principali paesi della UE. Le esportazioni nel confronto con

il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le importazioni sono cresciute del

19,7%, determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro.

Occorre sottolineare che gli incrementi dell’interscambio sono stati influenzati dalla

crescita dei valori medi unitari.

 

Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: “Non avremmo

voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione industriale del 2022,

non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella stretta sui margini –

determinata ancora in larga misura dai costi dell’energia e delle materie prime – che

continua ad essere significativa, lasciando così un’ombra lunga sulle prospettive

positive. È difficile, molto difficile, registrare che buoni ordinativi non portino con sé

un’adeguata redditività. Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad

investire, ma quanto può durare tutto ciò? Servono azioni di sistema per affrontare le

emergenze, e politiche industriali per stimolare la crescita dell’Industria. L’erosione

dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno che si potrebbe assimilare

agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre troppo

alto. Anche su questo punto non possiamo abbassare la guardia, per le persone che

lavorano e per la competitività delle imprese che producono. C’è quindi ancora tanto

da fare, non si può stare fermi, si deve andare avanti e lo si deve fare insieme”.

 

Le prospettive a breve emerse dall’indagine condotta presso un campione di imprese

metalmeccaniche associate, indicano un’attenuazione della fase negativa della

congiuntura settoriale:

• Il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini.

• Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica riduzioni.

• Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli

occupazionali.

Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta cattiva o

pessima la situazione della liquidità aziendale.

 

Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze

economiche e umanitarie del prolungamento del conflitto russo-ucraino, che continua

a inasprire la spirale dei prezzi dei prodotti energetici e delle materie prime, rendendo

più complessa e onerosa l’attività produttiva delle imprese. Il vicepresidente di

Federmeccanica, Diego Andreis, ha aggiunto: “I dati dell’indagine confermano
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ancora una volta il peso del nostro Settore nell’intera Industria. Si vede infatti molto

bene quanto le nostre performance condizionano i risultati del complesso Industria.

La meccanica-meccatronica segna nel 2022 -0,4% rispetto al 2021, e l’intera

Industria -0,3%. Se andiamo bene siamo volano per l’economia italiana, in caso

contrario questo si ripercuote su tutti. Generiamo infatti il 50% del valore aggiunto

della manifattura e produciamo la totalità dei beni di investimento che portano

innovazione tecnologica a tutti i rami dell’Industria e agli altri settori dell’economia. È

necessaria maggior consapevolezza sul valore delle imprese del nostro Settore. Di

recente abbiamo condotto un’indagine da cui emerge che ci sono ancora molte

persone che non sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte, sono in tanti a ritenere che

vada supportata. I dati della congiunturale servono anche a generare questa

consapevolezza e ci dicono che sostenere e sviluppare le filiere del nostro Settore

vuol dire sostenere e sviluppare il nostro Paese”.

 

Il presidente della Sezione Metalmeccanica Impiantistica di Confindustria

Lecce Antonio Italo Pisanò pone l’accento sul rincaro dei prezzi delle materie prime

e sugli effetti del conflitto russo ucraino: “Nel quarto trimestre del 2022 la

percentuale di imprese sofferenti per i costi dell’energia, è sempre molto alta, con

una percentuale pari al 71%, nonostante l’attenuazione registrata dei prezzi sui

mercati internazionali. Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie prime e

dell’energia hanno comportato la riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività

produttiva, nel 20% si è verificata una riduzione dell’attività di investimento, mentre

il 22% ha dichiarato altre conseguenze. È rimasta invariata, e pari all’8%, la

percentuale di imprese che ha indicato come possibile conseguenza l’interruzione

dell’attività aziendale. L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche

continua a ripercuotersi sui prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che

risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono

aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto

negativo sulla competitività di molte imprese con ricadute sui margini di profitto già

condizionati dai costi dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione

del Margine Operativo Lordo. Dall’indagine condotta risulta che il 43% delle imprese

partecipanti sta risentendo delle ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57%

prevede una contrazione dell’attività produttiva, mentre il 4% corre il rischio di

doverla interrompere; il 9% prospetta la riduzione dell’attività di investimento e nel

30% dei casi si sono verificati altri effetti”.

 

Secondo Federmeccanica, inoltre, tra tutte le imprese che hanno risposto al

questionario, la quota che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei

mesi è aumentata rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64% di fine settembre

all’attuale 70%. Con riferimento alle tematiche ambientali, nel 63% dei casi le attività

di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia sulla

sostenibilità ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio

energetico e il restante 8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo produttivo

e/o adozione di nuovi modelli di produzione; sull’utilizzo materie prime seconde (es.

recupero e riutilizzo scarti del processo produttivo); sul contenimento emissioni

atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo acque di scarico. Per quanto riguarda le altre aree di

investimento: il 32% degli investimenti sarà destinato al capitale fisso (capannoni,

macchinari ecc.), mentre il 25% in tecnologia e digitalizzazione (es. Industria 4.0). A
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seguire troviamo la formazione (21%), investimenti in ricerca e sviluppo (19%) e

altre allocazioni (3%).
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

FEDERMECCANICA: 2022 A LUCI E
OMBRE, PRODUZIONE
METALMECCANICA -0,4% -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 02 mar - "I dati dell'indagine - ha affermato il
vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis - confermano ancora una volta il
peso del nostro Settore nell'intera Industria. Si vede infatti molto bene quanto le
nostre performance condizionano i risultati del complesso Industria. La meccanica-
meccatronica segna nel 2022 -0,4% rispetto al 2021, e l'intera Industria -0,3 per cento.
Se andiamo bene siamo volano per l'economia italiana, in caso contrario questo si
ripercuote su tutti. Generiamo infatti il 50% del valore aggiunto della manifattura e
produciamo la totalita' dei beni di investimento che portano innovazione tecnologica a
tutti i rami dell'Industria e agli altri settori dell'economia. E' necessaria maggior
consapevolezza sul valore delle imprese del nostro settore. Di recente abbiamo
condotto un'indagine da cui emerge che ci sono ancora molte persone che non sanno
cosa sia l'Industria, d'altra parte, sono in tanti a ritenere che vada supportata. I dati
della congiunturale servono anche a generare questa consapevolezza e ci dicono che
sostenere e sviluppare le filiere del nostro Settore vuol dire sostenere e sviluppare il
nostro Paese".

Nell'indagine congiunturale, Federmeccanica ha realizzato due focus specifici, il
primo dedicato alle attivita' di investimento. Tra tutte le imprese che hanno risposto al
questionario, la quota che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei
mesi e' aumentata rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64% di fine settembre
all'attuale 70 per cento. Con riferimento alle tematiche ambientali, nel 63% dei casi le
attivita' di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia
sulla sostenibilita' ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzera' solo sul risparmio
energetico e il restante 8%, invece, sulla riorganizzazione del processo produttivo e/o
adozione di nuovi modelli di produzione; sull'utilizzo materie prime seconde; sul
contenimento emissioni atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo acque di scarico.

Per quanto riguarda le altre aree di investimento: il 32% degli investimenti sara'
destinato al capitale fisso (capannoni, macchinari ecc.), mentre il 25% in tecnologia e
digitalizzazione (es. Industria 4.0). A seguire troviamo la formazione (21%),
investimenti in ricerca e sviluppo (19%) e altre allocazioni (3%).

Il secondo focus e' quello relativo all'impatto del rincaro dei prezzi delle materie
prime. Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i costi
dell'energia, e' sempre molto alta, e pari al 71%, nonostante l'attenuazione registrata
dei prezzi sui mercati internazionali. Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie
prime e dell'energia hanno comportato la riorganizzazione del lavoro e/o dell'attivita'
produttiva, nel 20% si e' verificata una riduzione dell'attivita' di investimento, mentre il
22% ha dichiarato altre conseguenze.

E' rimasta invariata, e pari all'8%, la percentuale di imprese che ha indicato come
possibile conseguenza l'interruzione dell'attivita' aziendale.

 

ENCerca Titolo, ISIN, altro ...
 

 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-03-2023

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 58



L'andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi sui
prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior
utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in termini
tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla competitivita' di
molte imprese con ricadute sui margini di profitto gia' condizionati dai costi
dell'energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del margine operativo
lordo.

Infine, il 43% delle imprese partecipanti all'indagine sta risentendo delle
ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede una contrazione dell'attivita'
produttiva, mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta la
riduzione dell'attivita' di investimento e nel 30% dei casi si sono verificati altri effetti.
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Gerp è il software industria 4.0 per il

collegamento delle tue macchine. Una

soluzione facile pre-configurata che supporta

tutti i protocolli OPC/UA, Modbus, Api che non

richiede acquisto di hardware ed è accessibile

da qualunque dispositivo.

L'unica cosa che devi fare è collegarlo alla tua

rete locale e avviarlo.

Sono stati diffusi a Roma i risultati della 165ª edizione dell’Indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica – Meccatronica italiana. Il 2022 si è chiuso in

negativo per l’attività produttiva del Settore, segnando un – 0,4 rispetto al 2021. Il dato

congiunturale del quarto trimestre ha fatto registrare un aumento dell’1,3% rispetto al

precedente, mentre nel confronto con l’ultimo trimestre del 2021, c’è stata una variazione del

+0,2% dopo il calo dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi. Malgrado le tendenze positive dell’ultimo

periodo dell’anno, nell’ambito dell’aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti

differenziati tra i vari comparti. In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due

trimestri del 2022 hanno segnato cali produttivi a doppia cifra non registrati altrove nel settore. A

livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per il settore

metalmeccanico si confronta con i risultati positivi realizzati dai principali paesi della UE. Le

esportazioni nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le importazioni

sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro.

Occorre sottolineare che gli incrementi dell’interscambio sono stati influenzati dalla crescita dei

valori medi unitari.

 

Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: “Non avremmo voluto vedere

un segno meno davanti al dato della produzione industriale del 2022, non vorremmo continuare a

vedere nei nostri bilanci quella stretta sui margini – determinata ancora in larga misura dai costi

dell’energia e delle materie prime – che continua ad essere significativa, lasciando così un’ombra

lunga sulle prospettive positive. È difficile, molto difficile, registrare che buoni ordinativi non

portino con sé un’adeguata redditività. Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad

investire, ma quanto può durare tutto ciò? Servono azioni di sistema per affrontare le emergenze,

e politiche industriali per stimolare la crescita dell’Industria. L’erosione dei margini rispetto ai

livelli di produzione è un fenomeno che si potrebbe assimilare agli effetti negativi prodotti dal

cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo

abbassare la guardia, per le persone che lavorano e per la competitività delle imprese che
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Articoli Top

Terremoto magnitudo 6 nel centro Italia:
disastro, vittime

producono. C’è quindi ancora tanto da fare, non si può stare fermi, si deve andare avanti e lo si

deve fare insieme”.

 

Le prospettive a breve emerse dall’indagine condotta presso un campione di imprese

metalmeccaniche associate, indicano un’attenuazione della fase negativa della congiuntura

settoriale:

• Il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini.

• Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica riduzioni.

• Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali.

Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta cattiva o pessima la

situazione della liquidità aziendale.

 

Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze economiche e

umanitarie del prolungamento del conflitto russo-ucraino, che continua a inasprire la spirale dei

prezzi dei prodotti energetici e delle materie prime, rendendo più complessa e onerosa l’attività

produttiva delle imprese. Il vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, ha aggiunto: “I dati

dell’indagine confermano ancora una volta il peso del nostro Settore nell’intera Industria. Si vede

infatti molto bene quanto le nostre performance condizionano i risultati del complesso Industria.

La meccanica-meccatronica segna nel 2022 -0,4% rispetto al 2021, e l’intera Industria -0,3%. Se

andiamo bene siamo volano per l’economia italiana, in caso contrario questo si ripercuote su tutti.

Generiamo infatti il 50% del valore aggiunto della manifattura e produciamo la totalità dei beni di

investimento che portano innovazione tecnologica a tutti i rami dell’Industria e agli altri settori

dell’economia. È necessaria maggior consapevolezza sul valore delle imprese del nostro Settore. Di

recente abbiamo condotto un’indagine da cui emerge che ci sono ancora molte persone che non

sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte, sono in tanti a ritenere che vada supportata. I dati della

congiunturale servono anche a generare questa consapevolezza e ci dicono che sostenere e

sviluppare le filiere del nostro Settore vuol dire sostenere e sviluppare il nostro Paese”.

 

Il presidente della Sezione Metalmeccanica Impiantistica di Confindustria Lecce Antonio Italo

Pisanò (foto, ndr.) pone l’accento sul rincaro dei prezzi delle materie prime e sugli effetti del

conflitto russo ucraino: “Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i

costi dell’energia, è sempre molto alta, con una percentuale pari al 71%, nonostante l’attenuazione

registrata dei prezzi sui mercati internazionali. Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie

prime e dell’energia hanno comportato la riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva,

nel 20% si è verificata una riduzione dell’attività di investimento, mentre il 22% ha dichiarato altre

conseguenze. È rimasta invariata, e pari all’8%, la percentuale di imprese che ha indicato come

possibile conseguenza l’interruzione dell’attività aziendale. L’andamento dei prezzi delle materie

prime energetiche continua a ripercuotersi sui prezzi alla produzione e nel settore

metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione

sono aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla

competitività di molte imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai costi

dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del Margine Operativo Lordo.

Dall’indagine condotta risulta che il 43% delle imprese partecipanti sta risentendo delle

ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede una contrazione dell’attività produttiva,

mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta la riduzione dell’attività di
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investimento e nel 30% dei casi si sono verificati altri effetti”.

 

Secondo Federmeccanica, inoltre, tra tutte le imprese che hanno risposto al questionario, la quota

che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei mesi è aumentata rispetto allo

scorso trimestre, passando dal 64% di fine settembre all’attuale 70%. Con riferimento alle

tematiche ambientali, nel 63% dei casi le attività di investimento avranno ricadute positive sia sul

risparmio energetico sia sulla sostenibilità ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul

risparmio energetico e il restante 8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo produttivo e/o

adozione di nuovi modelli di produzione; sull’utilizzo materie prime seconde (es. recupero e

riutilizzo scarti del processo produttivo); sul contenimento emissioni atmosferiche; sul

riutilizzo/riciclo acque di scarico. Per quanto riguarda le altre aree di investimento: il 32% degli

investimenti sarà destinato al capitale fisso (capannoni, macchinari ecc.), mentre il 25% in

tecnologia e digitalizzazione (es. Industria 4.0). A seguire troviamo la formazione (21%),

investimenti in ricerca e sviluppo (19%) e altre allocazioni (3%).
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Metalmeccanica, guerra e caro prezzi
frenano la produzione, Visentin: “Servono
politiche per stimolare la crescita”
  2 Marzo 2023  Michelle Crisantemi   52 Views    0 Commenti   awareness,
federmeccanica, Metalmeccanica, news

Nel 2022 la produzione metalmeccanica si è ridotta dello 0,4%, nonostante
l’incremento dell’1,3% registrato nel quarto trimestre: è quanto sottolinea la
165° indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria
metalmeccanica.

La contrazione, in linea con il dato della produzione industriale, evidenzia le
difficoltà che nel 2022 hanno dovuto affrontare le imprese del settore: il
71%, infatti, registra un impatto significativo dei rincari dei prezzi delle materie
prime e dell’energia sui costi di produzione, mentre il 64% subiscone riduzioni
dei margini sempre per effetto dei rincari dei prodotti energetici.

Nonostante ciò, il numero delle imprese che prevede di effettuare
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investimenti nei prossimi sei mesi è in aumento e ha raggiunto il 70% delle
imprese associate a Federmeccanica. Efficienza energetica e sostenibilità sono le
principali aree di investimento.

Il 2022 della metalmeccanica italiana
Nel 2022, l’attività produttiva metalmeccanica è stata caratterizzata da
dinamiche piuttosto altalenanti nel corso dell’anno, sia in termini tendenziali
sia congiunturali, che hanno determinato una riduzione della produzione
dello 0,4% rispetto al 2021, un risultato sostanzialmente in linea con quanto
fatto registrare dall’intero comparto industriale (-0,3%).

Nel quarto trimestre dell’anno, la produzione metalmeccanica è aumentata
dell’1,3% rispetto al terzo, quando aveva fatto segnare un contenuto +0,4%.
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quadro elettrico convenzionale,
aprendo nuove possibilità
nell'automazione degli impianti.
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Dal confronto tendenziale (con il quarto trimestre del 2021) emerge una
variazione del +0,2% dopo i cali dell’1,2% e dell’1,9% rispettivamente nel
secondo e terzo trimestre 2022.

Malgrado le tendenze positive, nell’ambito dell’aggregato metalmeccanico sono
stati osservati andamenti differenziati tra i vari comparti.

In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due trimestri del 2022
hanno segnato cali tendenziali produttivi a doppia cifra (-16,5%), non registrati
altrove nel settore.

Il confronto con gli altri Paesi UE
A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per il
settore metalmeccanico si confronta con i risultati positivi realizzati dai principali
Paesi della UE.

Nello specifico, a fronte della flessione riportata dalla metalmeccanica italiana, si
registra un aumento della produzione del 3,7% in Spagna, del 2,2% in Francia e
dell’1,8% in Germania.

Nel complesso, nell’UE la produzione metalmeccanica ha registrato nel 2022 un
aumento del 2,8%.

L’andamento dell’import/export
I livelli produttivi raggiunti nel 2022 sono stati positivamente influenzati
dalle esportazioni, che nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un
+14,4%, mentre le importazioni sono cresciute del 19,7% determinando un
saldo commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro.

 

Il rapporto sottolinea che gli incrementi dell’interscambio in valore sono stati
influenzati dalla crescita dei valori medi unitari.

All'occorrenza, può essere
decentralizzato sulla macchina,
consentendo di risparmiare sui costi
di progettazione, montaggio,
installazione e manutenzione...

Continua a leggere
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FactoryTalk Design
Hub, l’ecosistema per
il Cloud
manufacturing di
Rockwell Automation

Supply Chain
integrate, sostenibili e
trasparenti: i vantaggi
di un approccio data-
driven per le aziende
dell’agro-alimentare

La Politica
“dimentica” Digitale e
Sostenibilità: ecco che
cosa serve alle
imprese

C A R I C A  A L T R I ▼

PNRR

PNRR, firmato il
decreto che assegna
350 milioni alle
strutture dedicate al
trasferimento
tecnologico

Transizione 4.0: che
cos’è e come aiuta le
imprese a essere
competitive

Aiuti di Stato, Urso:
“Per l’industria serve
un Piano europeo più
ambizioso”
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Il sentiment delle imprese sulle prospettive a
breve termine
Le prospettive a breve emerse dalla consueta indagine congiunturale, condotta
presso un campione di imprese metalmeccaniche associate, indicano
un’attenuazione della fase negativa della congiuntura settoriale, così
come osservata nei trimestri precedenti.

Nel dettaglio:

il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini
il 28% prevede incrementi di produzione a fronte del 18% che pronostica riduzioni
il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli
occupazionali

Si attenua la quota di imprese che valuta cattiva o pessima la situazione
della liquidità aziendale (10% rispetto al precedente 14%), ma i livelli
rimangono più elevati rispetto al passato.

Il 70% delle imprese ha intenzione di investire nei
prossimi sei mesi
Al fine di valutare l’impatto dell’attuale fase economica sull’attività di
investimento delle imprese metalmeccaniche, Federmeccanica ha inserito
alcune domande specifiche nel questionario dell’indagine congiunturale a cui
hanno partecipato oltre 500 imprese.

La quota di imprese rispondenti che prevede di attuare forme di

L E G G I  T U T T I ▶

PIANO TRANSIZIONE 4.0 2023-
2025

Nella legge di bilancio 2022 viene
disposto il rinnovo degli incentivi
previsti dal piano Transizione 4.0 per
il periodo 2023 - 2025, sia per
l'acquisto di beni strumentali 4.0 sia
per le attività di ricerca e sviluppo
(queste ultime fino al 2031),
innovazione e design. In entrambi i
casi c'è una pesante rimodulazione
delle aliquote. Mancano inoltre
rinnovi per l'ex superammortamento
e per la Formazione 4.0. Nell'articolo il
testo aggiornato delle norme.

Continua a leggere

PIANO TRANSIZIONE 4.0 2021-
2022

La legge di bilancio 2021 dispone
proroga e rafforzamento del Piano
Transizione 4.0 per il periodo 2021-
2022 (con consegne fino a giugno
2023). Tra le novità più attese
l’aumento di tutte le aliquote dei
crediti d’imposta per l’acquisto di
beni strumentali per il primo anno,
l’aumento di alcuni massimali e
l’introduzione di un incentivo anche
per gli investimenti in software non
4.0. Nell’articolo tutti i 16 commi del
testo, commentati.

Continua a leggere

POLITICHE PER L’INDUSTRIA

PNRR,
firmato il decreto che
assegna 350 milioni
alle strutture dedicate
al trasferimento
tecnologico
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investimento nei prossimi sei mesi è aumentata rispetto allo scorso trimestre
passando dal 64% di fine settembre all’attuale 7 0 %.

Con riferimento alla tematiche ambientali, nel 63% dei casi le attività di
investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia sulla
sostenibilità ambientale.

Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio energetico e il restante
8,0% invece sulla sostenibilità ambientale intesa come riorganizzazione del
processo produttivo e/o adozione di nuovi modelli di produzione; utilizzo materie
prime seconde (es. recupero e riutilizzo scarti del processo produttivo);
contenimento emissioni atmosferiche; riutilizzo/riciclo acque di scarico; ecc.

Per quanto riguarda le altre aree di investimento, il 32% degli investimenti
sarà destinato ad accrescere il capitale fisso (capannoni, macchinari ecc.), per il
25% in tecnologia e digitalizzazione (es. Industria 4.0).

Seguono gli investimenti in formazione (21%), in ricerca e sviluppo (19%) e altre
allocazioni (3%).

Impatto del rincaro dei prezzi delle materie prime
e del conflitto russo-ucraino
Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i costi
dell’energia è sempre molto alta e pari al 71%, nonostante l’attenuazione
registrata dei prezzi sui mercati internazionali.

Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie prime e dell’energia hanno
comportato la  riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva, nel
20% si è verificata una riduzione dell’attività di investimento, mentre il 22% ha
dichiarato altre conseguenze.

È rimasta invariata, e pari all’8%, la percentuale di imprese che ha indicato come
possibile conseguenza l’interruzione dell’attività aziendale.

L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi
sui prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior
utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in
termini tendenziali del 12,3%.

Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla competitività di molte
imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai costi
dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del Margine
Operativo Lordo.

Infine, il  43% delle imprese partecipanti all’indagine sta risentendo delle
ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede una contrazione
dell’attività produttiva, mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere.

Il 9% prospetta la riduzione dell’attività di investimento e nel 30% dei casi si
sono verificati altri effetti.

Visentin: “Servono politiche industriali per
stimolare la crescita”
“Non avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione
industriale del 2022, non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella
stretta sui margini – determinata ancora in larga misura dai costi dell’energia e

Transizione 4.0, nuova
mini-proroga per le
consegne dei beni
strumentali materiali
(anche non 4.0)

Aiuti di Stato, Urso:
“Per l’industria serve
un Piano europeo più
ambizioso”

La Commissione
europea propone una
riforma degli Aiuti di
Stato per fronteggiare
la concorrenza di Cina
e Usa

C A R I C A  A L T R I ▼

PODCAST 1 – POLITICHE E
INCENTIVI

Da oggi l'informazione di Innovation
Post è disponibile anche in Podcast!
Ascolta tutte le novità sugli incentivi e
le politiche per Industria 4.0 -
Impresa 4.0

The player is loading ...

PODCAST 2 – TECNOLOGIE
ABILITANTI

Ascolta il nostro Podcast sulle
tecnologie abilitanti per l'Industria
4.0!
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delle materie prime – che continua ad essere significativa, lasciando così
un’ombra lunga sulle prospettive positive. È difficile, molto difficile, registrare
che buoni ordinativi non portino con sé un’adeguata redditività”, commenta
il Presidente di Federmeccanica, Federico Visentin.

Visentin sottolinea come, nonostante questa situazione di difficoltà, le imprese
del settore abbiano continuato a investire ma, al tempo stesso, lancia un appello
affinché non si sottovaluti la situazione.

“Servono azioni di sistema per affrontare le emergenze, e politiche
industriali per stimolare la crescita dell’Industria. L’erosione dei margini
rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno che si potrebbe assimilare agli
effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre troppo
alto. Anche su questo punto non possiamo abbassare la guardia, per le
persone che lavorano e per la competitività delle imprese che producono. C’è
quindi ancora tanto da fare, non si può stare fermi, si deve andare avanti e lo si
deve fare insieme”, aggiunge.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michelle Crisantemi

Giornalista bilingue laureata presso la Kingston University di
Londra. Da sempre appassionata di politica internazionale,
ho vissuto, lavorato e studiato in Spagna, Regno Unito e
Belgio, dove ho avuto diverse esperienze nella gestione di
redazioni multimediali e nella correzione di contenuti per il
Web. Nel 2018 ho lavorato come addetta stampa presso il
Parlamento europeo, occupandomi di diritti umani e affari
esteri. Rientrata in Italia nel 2019, ora scrivo
prevalentemente di tecnologia e innovazione.
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CRESCIMPRESA INFOIMPRESA INNOVAZIONE EXPORT IN DIGITALE INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERVISTE TECNOLOGIA

Il 2022 si è chiuso in negativo per la produzione
metalmeccanica, segnando un ‐0,4 rispetto al 2021

La produzione metalmeccanica si è ridotta nel 2022 dello 0,4% ﴾a/a﴿ nonostante l’incremento dell’1,3% nel quarto trimestre 2022 rispetto al precedente.

L’export è cresciuto del 14,4% rispetto al 2021, mentre l’import del 19,7%. Gli incrementi dell’interscambio sono influenzati dalla crescita dei valori medi

unitari.

Rimane molto alta ﴾71%﴿ la percentuale di imprese che dichiarano un impatto significativo dei rincari dei prezzi delle materie prime e dell’energia sui costi di

produzione. Continua ad essere importante ﴾64%﴿ anche la percentuale di imprese che subisce riduzioni dei margini sempre per effetto dei rincari dei

prodotti energetici.

Sono stati diffusi ieri i risultati della 165ª edizione dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica – Meccatronica italiana.

Il 2022 si è chiuso in negativo per l’attività produttiva del Settore, segnando un ‐0,4 rispetto al 2021. Il dato congiunturale del quarto trimestre ha fatto

registrare un aumento dell’1,3% rispetto al precedente, mentre nel confronto con l’ultimo trimestre del 2021, c’è stata una variazione del +0,2% dopo il calo

dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi.

Malgrado le tendenze positive dell’ultimo periodo dell’anno, nell’ambito dell’aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti differenziati tra i vari

comparti. In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due trimestri del 2022 hanno segnato cali produttivi a doppia cifra non registrati altrove nel

settore.

A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per il settore metalmeccanico si confronta con i risultati positivi realizzati dai principali

paesi della UE.

 Redazione   3 Marzo 2023  0
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Le esportazioni nel confronto con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le importazioni sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo

commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro. Occorre sottolineare che gli incrementi dell’interscambio sono stati influenzati dalla crescita dei valori medi

unitari.

Il Presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: «Non avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione industriale

del 2022, non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella stretta sui margini – determinata ancora in larga misura dai costi dell’energia e delle materie

prime – che continua ad essere significativa, lasciando così un’ombra lunga sulle prospettive positive. È difficile, molto difficile, registrare che buoni ordinativi non

portino con sé un’adeguata redditività. Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad investire, ma quanto può durare tutto ciò? Servono azioni di sistema

per affrontare le emergenze, e politiche industriali per stimolare la crescita dell’Industria. L’erosione dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno che si

potrebbe assimilare agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo abbassare la

guardia, per le persone che lavorano e per la competitività delle imprese che producono. C’è quindi ancora tanto da fare, non si può stare fermi, si deve andare

avanti e lo si deve fare insieme».

Le prospettive a breve emerse dall’indagine condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche associate, indicano un’attenuazione della fase

negativa della congiuntura settoriale:

Il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini.

Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica riduzioni.

Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali.

Rimane comunque significativa ﴾pari al 10%﴿ la quota di imprese che valuta cattiva o pessima la situazione della liquidità aziendale.

Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze economiche e umanitarie del prolungamento del conflitto russo‐ucraino, che

continua a inasprire la spirale dei prezzi dei prodotti energetici e delle materie prime, rendendo più complessa e onerosa l’attività produttiva delle imprese.

Il Vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, ha aggiunto: «I dati dell’indagine confermano ancora una volta il peso del nostro Settore nell’intera

Industria. Si vede infatti molto bene quanto le nostre performance condizionano i risultati del complesso Industria. La meccanica‐meccatronica segna nel 2022

‐0,4% rispetto al 2021, e l’intera Industria ‐0,3%. Se andiamo bene siamo volano per l’economia italiana, in caso contrario questo si ripercuote su tutti. Generiamo

infatti il 50% del valore aggiunto della manifattura e produciamo la totalità dei beni di investimento che portano innovazione tecnologica a tutti i rami dell’Industria

e agli altri settori dell’economia. È necessaria maggior consapevolezza sul valore delle imprese del nostro Settore. Di recente abbiamo condotto un’indagine da cui

emerge che ci sono ancora molte persone che non sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte, sono in tanti a ritenere che vada supportata. I dati della congiunturale

servono anche a generare questa consapevolezza e ci dicono che sostenere e sviluppare le filiere del nostro Settore vuol dire sostenere e sviluppare il nostro

Paese».

Per la 165  Indagine Congiunturale, Federmeccanica ha realizzato due focus specifici.

1.Il primo è dedicato alle ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Tra tutte le imprese che hanno risposto al questionario, la quota che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei mesi è aumentata rispetto

allo scorso trimestre, passando dal 64% di fine settembre all’attuale 70%.

Con riferimento alle tematiche ambientali, nel 63% dei casi le attività di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia sulla sostenibilità

ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio energetico e il restante 8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo produttivo e/o adozione di

nuovi modelli di produzione; sull’utilizzo materie prime seconde ﴾es. recupero e riutilizzo scarti del processo produttivo﴿; sul contenimento emissioni atmosferiche;

sul riutilizzo/riciclo acque di scarico.

Per quanto riguarda le altre aree di investimento: il 32% degli investimenti sarà destinato al capitale fisso ﴾capannoni, macchinari ecc.﴿, mentre il 25% in tecnologia e

digitalizzazione ﴾es. Industria 4.0﴿. A seguire troviamo la formazione ﴾21%﴿, investimenti in ricerca e sviluppo ﴾19%﴿ e altre allocazioni ﴾3%﴿.

2.Il secondo è relativo all’impatto del RINCARO DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME

Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i costi dell’energia, è sempre molto alta, e pari al 71%, nonostante l’attenuazione

registrata dei prezzi sui mercati internazionali.

Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie prime e dell’energia hanno comportato la riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva, nel 20% si è

^
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verificata una riduzione dell’attività di investimento, mentre il 22% ha dichiarato altre conseguenze. È rimasta invariata, e pari all’8%, la percentuale di imprese che

ha indicato come possibile conseguenza l’interruzione dell’attività aziendale.

L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi sui prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior

utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla

competitività di molte imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai costi dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del

Margine Operativo Lordo.

Infine, il 43% delle imprese partecipanti all’indagine sta risentendo delle ripercussioni del conflitto russo‐ucraino: il 57% prevede una contrazione

dell’attività produttiva, mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta la riduzione dell’attività di investimento e nel 30% dei casi si sono

verificati altri effetti.
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I giorni della Metalmeccanica ogni tre mesi la voce delle imprese incontra la stampa nazionale e dei territori

A livello nazionale il 2022 chiude in negativo, a Bergamo buoni risultati

Sono stati diffusi i risultati della 165ª edizione dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria

Metalmeccanica relativamente al quarto trimestre 2022. Negli ultimi tre mesi dell’anno la produzione è aumentata

dell’1,3% rispetto ai tre mesi precedenti e dello 0,2% rispetto a dodici mesi prima. Tuttavia il 2022 nel complesso si

è chiuso in negativo, segnando un -0,4 rispetto al 2021. In particolare, nel confronto annuo, le attività della

metallurgia sono calate complessivamente del 10%, la produzione di manufatti in metalli del 4,2%, mentre è

cresciuta dello 0,8% quella di autoveicoli e rimorchi e del 3,8% quella di altri mezzi di trasporto.

A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per il settore metalmeccanico si confronta

con i risultati positivi realizzati dai principali paesi della UE.

Il Presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: “Non avremmo voluto vedere un segno

meno davanti al dato della produzione industriale del 2022, non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci

quella stretta sui margini – determinata ancora in larga misura dai costi dell’energia e delle materie prime – che

continua ad essere significativa, lasciando così un’ombra lunga sulle prospettive positive. Servono azioni di sistema

per affrontare le emergenze e politiche industriali per stimolare la crescita dell’Industria.

L’erosione dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno che si potrebbe assimilare agli effetti negativi

prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo

abbassare la guardia, per le persone che lavorano e per la competitività delle imprese che producono”.

In una situazione nazionale caratterizzata da un’evoluzione in chiaroscuro, spicca invece il buon andamento nella

nostra provincia, come risulta dalle rielaborazioni dell’Ufficio Studi di Confindustria Bergamo.  L a

metalmeccanica bergamasca ha chiuso infatti l’anno con un quarto trimestre decisamente positivo in tutti i suoi

comparti, tanto nel confronto con i mesi estivi, quanto nel confronto con lo stesso periodo del 2021.

Le variazioni sono in linea con le medie regionali. Si tratta di un risultato sopra le aspettative, perché non solo

evidenzia un rimbalzo tendenziale rispetto ad un periodo già favorevole come quello verificatosi alla fine del 2021

(siderurgia + 6,9%, meccanica +7,8%, mezzi di trasporto +3,8%), ma scongiura anche l’ipotesi del rallentamento –

o addirittura della recessione – che si paventava per l’ultima parte del 2022.

Complessivamente nel confronto 2022-2021 la siderurgia è cresciuta mediamente del 7,8%, la meccanica

dell’8,6% e il comparto dei mezzi di trasporto è salito del 2,8%. I numeri si riferiscono ai consuntivi sui livelli

di produzione dichiarati dalle aziende e non ai loro fatturati o margini operativi, condizionati in modo pesante da

dinamiche di costo e di inflazione.

L’indagine trimestrale di Federmeccanica conferma il giudizio sostanzialmente positivo sulla fase congiunturale: per

il 49% delle aziende bergamasche l’attività è cresciuta, per il 33% è rimasta stabile e solo per il 18% si è presentata

una diminuzione.

Il ciclo delle scorte si è leggermente divaricato tra il raggiungimento di livelli alti e sostanzialmente cautelativi nelle

materie prime – valutate abbondanti nel 33% e scarse nel 7% dei casi – e una maggiore tensione nel caso dei

prodotti finiti – giudicati abbondanti nel 3% e scarsi nel 13% dei casi.

Questo dato è coerente con un giudizio in gran parte favorevole sul portafoglio ordini, valutato soddisfacente o

normale dall’83% delle aziende, e con prospettive per il I trimestre del 2023 di stabilità, per i tre quarti delle aziende,

e di crescita, per il restante quarto. Tutto ciò in presenza di impatti significativi dei prezzi di energia e materie prime

sui prezzi di produzione, che deprimono il Margine Operativo Lordo nel 61% dei casi.

Dichiarazione di Agostino Piccinali, presidente del Gruppo Meccatronici di Confindustria Bergamo “Il

contesto in cui il settore sta operando resta difficile, come dimostra il calo evidenziato a livello nazionale. Emerge

quindi in maniera ancora più significativa il risultato della metalmeccanica bergamasca che, in un anno
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caratterizzato da scenari di complessità e incertezza straordinarie, grazie alle proprie caratteristiche di

specializzazione, diversificazione e ricerca competitiva, ha saputo mantenere un’elevata attività, nonostante

l’erosione dei margini provocata dalla crisi energetica e dal generale rialzo dei prezzi di materie prime e semi

lavorati.

Per quanto riguarda il 2023 è significativo che le attese siano positive, anche se sono diffusi i timori e le

preoccupazioni per il protrarsi della guerra in Ucraina, con inevitabili riflessi politico-economici ad ampio raggio. La

sfida sarà riuscire a mantenere alta la competitività delle nostre imprese con riorganizzazioni e efficientamenti dei

processi, ma anche con investimenti in nuove tecnologie e un focus costante sulla formazione e aggiornamento

delle risorse umane”.

 

Fonte: Confindustria Bergamo

Leggi altre notizie: Dalle imprese lombarde
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 Stampa

Tweet  

Federmeccanica: -0,4% a/a
produzione metalmeccanica in
2022
02 Marzo 2023 - 04:02PM 

MF Dow Jones (Italiano)

La produzione metalmeccanica si è ridotta nel 2022 dello 0,4% a livello annuale

nonostante l'incremento dell'1,3% nel quarto trimestre 2022 rispetto al

precedente.

E' quanto emerge dalla 165* indagine congiunturale di Federmeccanica

sull'industria metalmeccanica, dalla quale si apprende inoltre che l'export è

cresciuto del 14,4% rispetto al 2021, mentre l'import del 19,7%. Gli incrementi

dell'interscambio sono influenzati dalla crescita dei valori medi unitari.

Rimane molto alta (71%) la percentuale di imprese che dichiarano un impatto

significativo dei rincari dei prezzi delle materie prime e dell'energia sui costi di

produzione. Continua ad essere importante (64%) anche la percentuale di

imprese che subisce riduzioni dei margini sempre per effetto dei rincari dei

prodotti energetici.

Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: "non

avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione

industriale del 2022, non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci quella

stretta sui margini - determinata ancora in larga misura dai costi dell'energia e

delle materie prime - che continua ad essere significativa, lasciando così

un'ombra lunga sulle prospettive positive. È difficile, molto difficile, registrare che

buoni ordinativi non portino con sé un'adeguata redditività. Nonostante questo, le

nostre aziende continuano ad investire, ma quanto può durare tutto ciò? Servono

azioni di sistema per affrontare le emergenze, e politiche industriali per stimolare

la crescita dell'Industria. L'erosione dei margini rispetto ai livelli di produzione è un

fenomeno che si potrebbe assimilare agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale,

che nel nostro Paese è sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo

abbassare la guardia, per le persone che lavorano e per la competitività delle

imprese che producono. C'è quindi ancora tanto da fare, non si può stare fermi, si

deve andare avanti e lo si deve fare insieme".

com/alb

alberto.chimenti@mfdowjones.it
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Metalmeccanica: il 2022 a Bergamo si chiude con buoni risultati

Agostino Piccinali, presidente dei Gruppo hleccatronici di Confindustria Bergamo: 1 contesto in cui il settore sto operando resto difficile, come
dimostra il colo evidenziato o livello nazionale. Emerge quindi in maniera ancoro più significativo il risultato delta metalmeccanico bergamasco'
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Sono stati diffusi insultati della 165a edizione Ceti indagine Congiunturale Federmeccanica

sull'indUStriaMetatmeeCaniCa relativamente al quarto tnmesre ::J-- '.egli ultimi tre mesi dell'anno

la produzione e aumentata dell'1.3% rispetto aí tre mesi precede e de lo 0,2% rispetto a dodici

mesi prima. Tuttavia II 2022 nel complesso si é chiuso in negativo, segnando un -0,4 rispetto al 2021.

In particolare, nel confronto annuo le attivita della metallurgia sono calate complessivamente del

IO'_ la produzione di manufatti in metalli del 4,2 e, mentre è cresciuta dello 0,8% quella di

autoveicoli e rimorchi e dei 3,8% quella di altri mezzi di trasporto.

A livello europeo, nella media dell'anno, inflessione produttiva registrata per il settore

metalmeccanico si confronta coni risultati positivi realizzati dai principali paesi della U£.

Il Presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: "Non avremmo voluto vedere

un segno meno davanti al dato della produzione industriale del 2022, non vorremmo continuare a

vedere nei nostri bilanci quella stretta sui margini - determinata ancora in larga misura dai costi

dell'energia e delle materie prime - che continua ad essere significativa, lasciando cosi un'ombra

lunga sulle prospettive positive. Servono azioni di sistema per affrontare le emergenze e politiche

industriali per stimolare la crescita dell'Industria. L'erosione dei margini rispetto aì livelli di

produzione é un fenomeno che si potrebbe assimilare agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale,

che nel nostro Paese é sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo abbassare la

guardia, per le persone che lavorano e per la competitività delle imprese che producono'.

In una situazione nazionale caratterizzata da un'evoluzione in chiaroscuro, spicca invece il buon

andamento nella nostra provincia, come risulta dalle rielaborazioni dellUfficle Studi di Confindustria

Bergamo. La metalmeccanica bergamasca ha chiuso infatti l'anno con un quarto trimestre

decisamente positivo in tutti i suoi comparti, tanto nel confronto con i mesi estivi, quanto nel

confronto conio stesso periodo del 2021. Le variazioni sono in linea con le medie regionali. Si tratta

di un risultato sopra le aspettative, perchè non solo evidenzia un rimbalzo tendenziale rispetto ad un

periodo gia favorevole come quello verificatosi alla fine del 2021(siderurgia - 6,9%, meccanica

-7.8%. mezzi di trasporto -3.8í,), ma scongiura anche l'ipotesi del rallentamento - o addirittura della

recessione - che si paventava per l'ultima parte del 2022.
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Complessivamente nel confronto 2022-2021 le siderurgia é cresciuta mediamente del 7,8%, la

meccanica delr8:6% e il comparto dei mezzi di trasporto e salito del 2,8%. I numeri si riferiscono ai

consuntivi sui livelli di produzione dichiarati dalle aziende e non ai loro fatturati o margini operativi,

condizionati in modo pesante da dinamiche di costo e di inflaziona

L'Indagine trimestrale di Federmeccanlca conferma il giudizi0 sostanzialmente positivo sulla fase

congiunturale per il 49% deie aziende bergernasche rattivite C cresciuta, per li 33% e rimaste

stabile e solo per 1118% si e presentata una diminuzione.

Il ciclo delle scorte si e leggermente divaricato tra II raggiungimento dl livelli alti e sostanzialmente

cautelatavi nelle materie prime - valutate abbondanti nel 33% e scarse nel r. dei casi - e une

maggiore tensione nel caso dei prodotti finiti - giudicati abbondanti nel 3% e scarsi nel 13% dei casi

Questo dato e coerente con un giudizio in gran parte favorevole sui portafoglio ordini, valutato

soddisfacente o normale dall'83% delle aziende, e cori prospettive per a I trimestre del 2023 di

stabilita, peri tre quarti delle aziende, e dl crescite, per il restante quarto. Tutto do in presenza dr

impatti significativi dei prezzi di energia e materie prime sui prezzi di produzione. che deprimono il

Margine Operativo Lordo nel 61% del casi

Agostino Piccinall presidente i. Gruppo Meccatronlcl Confindustria Bergamo dichiara •u

cortestc :r cw d settore sta dperandc retta ddbclte. come amostra II tao e,,idenzlato e livello

nazionale Emerge Quindi in maniera ancora piu significativa II risultato della metalmeccanica

bergamasca che, in un anno caratterizzato de scenari di complessata e incertezza straordinarie,

grazie alle proprie caratteristiche di specializzazione. diversificazione e ricerca competitiva, ha

saputo mantenere un'elevata attivita, nonostante l'erosione dei margini provocata dalla crisi

energetica e dal generale rialzo dei prezzi di materie prime e carni lavorati. Per quanto riguarda II

2023 e significativo che le attese siano positive, anche se cono diffusi i timori e le preoccupazioni per

il protrarsi della guerra in Ucraina, con Inevitabili riflessi politico-economici ad ampio raggio La sfida

sera riuscire a mantenere alta la competitivita delle nostre imprese con riorganizzazioni e

eli icientamenti dei processi, ma anche con Investimenti In nuove tecnologie e un focus costante

Sulle formazione e aggiornamento delle risorse umane'

I) Riproduzione riservato
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 Stampa

Tweet  

Federmeccanica: 71% imprese
soffre per alti costi energia
02 Marzo 2023 - 01:20PM 

MF Dow Jones (Italiano)

Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i costi

dell'energia, è sempre molto alta, e pari al 71%, nonostante l'attenuazione

registrata dei prezzi sui mercati internazionali.

Lo sostiene Federmeccanica nel focus sull'impatto del rincaro dei prezzi delle

materie prime realizzato per la 165* indagine congiunturale sul settore.

Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie prime e dell'energia hanno

comportato la riorganizzazione del lavoro e/o dell'attività produttiva, nel 20% si è

verificata una riduzione dell'attività di investimento, mentre il 22% ha dichiarato

altre conseguenze. È rimasta invariata, e pari all'8%, la percentuale di imprese

che ha indicato come possibile conseguenza l'interruzione dell'attività aziendale.

L'andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi

sui prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior

utilizzatore di metalli. Nl 2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in termini

tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla

competitività di molte imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati

dai costi dell'energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del Margine

Operativo Lordo.

Infine, il 43% delle imprese partecipanti all'indagine sta risentendo delle

ripercussioni del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede una contrazione

dell'attività produttiva, mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere; il 9%

prospetta la riduzione dell'attività di investimento e nel 30% dei casi si sono

verificati altri effetti.

La quota di imprese che prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei

mesi è aumentata rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64% di fine

settembre all'attuale 70%. Con riferimento alle tematiche ambientali, nel 63% dei

casi le attività di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio

energetico sia sulla sostenibilità ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà

solo sul risparmio energetico e il restante 8%, invece, sulla riorganizzazione del

processo produttivo e/o adozione di nuovi modelli di produzione; sull'utilizzo

materie prime seconde (recupero e riutilizzo scarti del processo produttivo); sul

contenimento emissioni atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo acque di scarico. Per

02/03/2023 13:50:58

+39 02 3045 3014

Iscrizione GratuitaIscrizione Gratuita  LoginLogin  

Monitor Quotazioni Grafici Book Ordini Portafoglio Notifiche Toplist Notizie Follow Feed Forum

PLUS1 Titoli di StatoTitoli di Stato Lista BrokerLista Broker Materie PrimeMaterie Prime ForexForex PanoramicaPanoramica RatingRating Ricerca Quotazioni

 NUOVO: Prezzi delle opzioni USA in streaming in tempo reale! Provatelo.

1 / 2

    IT.ADVFN.COM
Data

Pagina

Foglio

02-03-2023

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 80



quanto riguarda le altre aree di investimento: il 32% degli investimenti sarà

destinato al capitale fisso (capannoni, macchinari), mentre il 25% in tecnologia e

digitalizzazione. A seguire troviamo la formazione (21%), investimenti in ricerca e

sviluppo (19%) e altre allocazioni (3%).

pev
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165^ INDAGINE CONGIUNTURALE FEDERMECCANICA
venerdì 3 marzo 2023

LA PRODUZIONE METALMECCANICA SI È RIDOTTA NEL 2022 DELLO
0,4% (A/A) NONOSTANTE L’INCREMENTO DELL’1,3% NEL QUARTO
TRIMESTRE 2022 RISPETTO AL PRECEDENTE. 

ANTONIO ITALO PISANÒ, PRESIDENTE SEZIONE METALMECCANICA
IMPIANTISTICA DI CONFINDUSTRIA LECCE: SULLE IMPRESE PESANO
IL RINCARO DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME E DEI COSTI
ENERGETICI E GLI EFFETTI DEL CONFLITTO RUSSO UCRAINO

Lecce, 2 marzo 2023

Sono stati diffusi oggi a Roma i risultati della 165ª edizione
dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica – Meccatronica italiana. Il 2022 si è chiuso in
negativo per l’attività produttiva del Settore, segnando un - 0,4

rispetto al 2021. Il dato congiunturale del quarto trimestre ha fatto registrare un aumento dell’1,3%
rispetto al precedente, mentre nel confronto con l’ultimo trimestre del 2021, c’è stata una variazione
del +0,2% dopo il calo dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi. Malgrado le tendenze positive dell’ultimo
periodo dell’anno, nell’ambito dell’aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti
differenziati tra i vari comparti. In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due trimestri del
2022 hanno segnato cali produttivi a doppia cifra non registrati altrove nel settore. A livello europeo,
nella media dell’anno, la flessione produttiva registrata per il settore metalmeccanico si confronta con i
risultati positivi realizzati dai principali paesi della UE. Le esportazioni nel confronto con il 2021 hanno
fatto registrare un +14,4%, mentre le importazioni sono cresciute del 19,7%, determinando un saldo
commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro. Occorre sottolineare che gli incrementi dell’interscambio
sono stati influenzati dalla crescita dei valori medi unitari.

Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: “Non avremmo voluto vedere un
segno meno davanti al dato della produzione industriale del 2022, non vorremmo continuare a vedere
nei nostri bilanci quella stretta sui margini – determinata ancora in larga misura dai costi dell’energia e
delle materie prime – che continua ad essere significativa, lasciando così un’ombra lunga sulle
prospettive positive. È difficile, molto difficile, registrare che buoni ordinativi non portino con sé
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un’adeguata redditività. Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad investire, ma quanto può
durare tutto ciò? Servono azioni di sistema per affrontare le emergenze, e politiche industriali per
stimolare la crescita dell’Industria. L’erosione dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno
che si potrebbe assimilare agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel nostro Paese è sempre
troppo alto. Anche su questo punto non possiamo abbassare la guardia, per le persone che lavorano e
per la competitività delle imprese che producono. C’è quindi ancora tanto da fare, non si può stare
fermi, si deve andare avanti e lo si deve fare insieme”. 

Le prospettive a breve emerse dall’indagine condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche
associate, indicano un’attenuazione della fase negativa della congiuntura settoriale: 
• Il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini. 
• Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica riduzioni. 
• Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali. 
Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta cattiva o pessima la
situazione della liquidità aziendale. 

Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze economiche e umanitarie
del prolungamento del conflitto russo-ucraino, che continua a inasprire la spirale dei prezzi dei prodotti
energetici e delle materie prime, rendendo più complessa e onerosa l’attività produttiva delle imprese.
Il vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, ha aggiunto: “I dati dell’indagine confermano
ancora una volta il peso del nostro Settore nell’intera Industria. Si vede infatti molto bene quanto le
nostre performance condizionano i risultati del complesso Industria. La meccanica-meccatronica segna
nel 2022 -0,4% rispetto al 2021, e l’intera Industria -0,3%. Se andiamo bene siamo volano per
l’economia italiana, in caso contrario questo si ripercuote su tutti. Generiamo infatti il 50% del valore
aggiunto della manifattura e produciamo la totalità dei beni di investimento che portano innovazione
tecnologica a tutti i rami dell’Industria e agli altri settori dell’economia. È necessaria maggior
consapevolezza sul valore delle imprese del nostro Settore. Di recente abbiamo condotto un’indagine
da cui emerge che ci sono ancora molte persone che non sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte, sono
in tanti a ritenere che vada supportata. I dati della congiunturale servono anche a generare questa
consapevolezza e ci dicono che sostenere e sviluppare le filiere del nostro Settore vuol dire sostenere
e sviluppare il nostro Paese”. 

Il presidente della Sezione Metalmeccanica Impiantistica di Confindustria Lecce Antonio Italo Pisanò
pone l’accento sul rincaro dei prezzi delle materie prime e sugli effetti del conflitto russo ucraino: “Nel
quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i costi dell’energia, è sempre molto
alta, con una percentuale pari al 71%, nonostante l’attenuazione registrata dei prezzi sui mercati
internazionali. Nel 51% dei casi gli elevati costi delle materie prime e dell’energia hanno comportato la
riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva, nel 20% si è verificata una riduzione dell’attività
di investimento, mentre il 22% ha dichiarato altre conseguenze. È rimasta invariata, e pari all’8%, la
percentuale di imprese che ha indicato come possibile conseguenza l’interruzione dell’attività aziendale.
L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a ripercuotersi sui prezzi alla
produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi
alla produzione sono aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto
negativo sulla competitività di molte imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai
costi dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del Margine Operativo Lordo.
Dall’indagine condotta risulta che il 43% delle imprese partecipanti sta risentendo delle ripercussioni del
conflitto russo-ucraino: il 57% prevede una contrazione dell’attività produttiva, mentre il 4% corre il
rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta la riduzione dell’attività di investimento e nel 30% dei
casi si sono verificati altri effetti”. 

Secondo Federmeccanica, inoltre, tra tutte le imprese che hanno risposto al questionario, la quota che
prevede di attuare forme di investimento nei prossimi sei mesi è aumentata rispetto allo scorso
trimestre, passando dal 64% di fine settembre all’attuale 70%. Con riferimento alle tematiche
ambientali, nel 63% dei casi le attività di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio
energetico sia sulla sostenibilità ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio
energetico e il restante 8,0%, invece, sulla riorganizzazione del processo produttivo e/o adozione di
nuovi modelli di produzione; sull’utilizzo materie prime seconde (es. recupero e riutilizzo scarti del
processo produttivo); sul contenimento emissioni atmosferiche; sul riutilizzo/riciclo acque di scarico. Per
quanto riguarda le altre aree di investimento: il 32% degli investimenti sarà destinato al capitale fisso
(capannoni, macchinari ecc.), mentre il 25% in tecnologia e digitalizzazione (es. Industria 4.0). A seguire
troviamo la formazione (21%), investimenti in ricerca e sviluppo (19%) e altre allocazioni (3%). 
L’Ufficio Comunicazione
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Tweet  

Federmeccanica: si attenua fase
negativa ma guerra pesa su
sentiment imprese
02 Marzo 2023 - 01:20PM 

MF Dow Jones (Italiano)

Le prospettive a breve emerse dall'indagine di Federmeccanica condotta presso

un campione di imprese metalmeccaniche associate, indicano un'attenuazione

della fase negativa della congiuntura settoriale.

Dalla 165ª edizione dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria

metalmeccanica-meccatronica italiana emerge che il 32% delle imprese

intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio ordini; il 28% prevede

incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica riduzioni; il 22% ritiene

di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali.

Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta

cattiva o pessima la situazione della liquidità aziendale. Il sentiment delle imprese

rimane fortemente condizionato dalle conseguenze economiche e umanitarie del

prolungamento del conflitto russo-ucraino, che continua a inasprire la spirale dei

prezzi dei prodotti energetici e delle materie prime, rendendo più complessa e

onerosa l'attività produttiva delle imprese.

Secondo il vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, "i dati dell'indagine

confermano ancora una volta il peso del nostro settore nell'intera industria. Si

vede infatti molto bene quanto le nostre performance condizionano i risultati del

complesso industria. La meccanica-meccatronica segna nel 2022 -0,4% rispetto

al 2021, e l'intera Industria -0,3%. Se andiamo bene siamo volano per l'economia

italiana, in caso contrario questo si ripercuote su tutti. Generiamo infatti il 50% del

valore aggiunto della manifattura e produciamo la totalità dei beni di investimento

che portano innovazione tecnologica a tutti i rami dell'Industria e agli altri settori

dell'economia. È necessaria maggior consapevolezza sul valore delle imprese del

nostro settore», ha concluso.
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Cerca...

Lecce: sulle imprese pesano il rincaro dei
prezzi delle materie prime, dei costi energetici
e gli effetti del conflitto russo-ucraino
 La redazione  03/03/2023 Attualità

A A A

Sono stati diffusi oggi a Roma i risultati della 165ª edizione dell’Indagine
congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica –
Meccatronica italiana. Il 2022 si è chiuso in negativo per l’attività produttiva del
Settore, segnando un – 0,4 rispetto al 2021. Il dato congiunturale del quarto
trimestre ha fatto registrare un aumento dell’1,3% rispetto al precedente,
mentre nel confronto con l’ultimo trimestre del 2021, c’è stata una variazione
del +0,2% dopo il calo dell’1,9% osservato nei tre mesi estivi.

Malgrado le tendenze positive dell’ultimo periodo dell’anno, nell’ambito
dell’aggregato metalmeccanico sono stati osservati andamenti differenziati
tra i vari comparti. In particolare, le attività della Metallurgia, negli ultimi due
trimestri del 2022 hanno segnato cali produttivi a doppia cifra non registrati
altrove nel settore. A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione
produttiva registrata per il settore metalmeccanico si confronta con i risultati
positivi realizzati dai principali paesi della UE. Le esportazioni nel confronto
con il 2021 hanno fatto registrare un +14,4%, mentre le importazioni sono
cresciute del 19,7%, determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45
miliardi di euro. Occorre sottolineare che gli incrementi dell’interscambio sono
stati influenzati dalla crescita dei valori medi unitari.

P R O M O
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Il presidente di Federmeccanica, Federico Visentin, ha commentato: «Non
avremmo voluto vedere un segno meno davanti al dato della produzione
industriale del 2022, non vorremmo continuare a vedere nei nostri bilanci
quella stretta sui margini – determinata ancora in larga misura dai costi
dell’energia e delle materie prime – che continua ad essere significativa,
lasciando così un’ombra lunga sulle prospettive positive. È difficile, molto
difficile, registrare che buoni ordinativi non portino con sé un’adeguata
redditività. Nonostante questo, le nostre aziende continuano ad investire, ma
quanto può durare tutto ciò? Servono azioni di sistema per affrontare le
emergenze, e politiche industriali per stimolare la crescita dell’Industria.
L’erosione dei margini rispetto ai livelli di produzione è un fenomeno che si
potrebbe assimilare agli effetti negativi prodotti dal cuneo fiscale, che nel
nostro Paese è sempre troppo alto. Anche su questo punto non possiamo
abbassare la guardia, per le persone che lavorano e per la competitività delle
imprese che producono. C’è quindi ancora tanto da fare, non si può stare
fermi, si deve andare avanti e lo si deve fare insieme».

Le prospettive a breve emerse dall’indagine condotta presso un campione di
imprese metalmeccaniche associate, indicano un’attenuazione della fase
negativa della congiuntura settoriale:

• Il 32% delle imprese intervistate si dichiara soddisfatto del proprio portafoglio
ordini.

• Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica
riduzioni.

• Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali
livelli occupazionali.

Rimane comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta
cattiva o pessima la situazione della liquidità aziendale.

Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze
economiche e umanitarie del prolungamento del conflitto russo-ucraino, che
continua a inasprire la spirale dei prezzi dei prodotti energetici e delle materie
prime, rendendo più complessa e onerosa l’attività produttiva delle imprese. Il
vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, ha aggiunto: “I dati
dell’indagine confermano ancora una volta il peso del nostro Settore nell’intera
Industria. Si vede infatti molto bene quanto le nostre performance
condizionano i risultati del complesso Industria. La meccanica-meccatronica
segna nel 2022 -0,4% rispetto al 2021, e l’intera Industria -0,3%. Se andiamo
bene siamo volano per l’economia italiana, in caso contrario questo si
ripercuote su tutti.

Generiamo infatti il 50% del valore aggiunto della manifattura e produciamo la
totalità dei beni di investimento che portano innovazione tecnologica a tutti i
rami dell’Industria e agli altri settori dell’economia. È necessaria maggior
consapevolezza sul valore delle imprese del nostro Settore. Di recente
abbiamo condotto un’indagine da cui emerge che ci sono ancora molte
persone che non sanno cosa sia l’Industria, d’altra parte, sono in tanti a
ritenere che vada supportata. I dati della congiunturale servono anche a
generare questa consapevolezza e ci dicono che sostenere e sviluppare le
filiere del nostro Settore vuol dire sostenere e sviluppare il nostro Paese”.

Il presidente della Sezione Metalmeccanica Impiantistica di Confindustria
Lecce Antonio Italo Pisanò pone l’accento sul rincaro dei prezzi delle materie
prime e sugli effetti del conflitto russo ucraino:
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«Nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese sofferenti per i costi
dell’energia, è sempre molto alta, con una percentuale pari al 71%, nonostante
l’attenuazione registrata dei prezzi sui mercati internazionali. Nel 51% dei casi
gli elevati costi delle materie prime e dell’energia hanno comportato la
riorganizzazione del lavoro e/o dell’attività produttiva, nel 20% si è verificata
una riduzione dell’attività di investimento, mentre il 22% ha dichiarato altre
conseguenze. È rimasta invariata, e pari all’8%, la percentuale di imprese che
ha indicato come possibile conseguenza l’interruzione dell’attività aziendale.
L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a
ripercuotersi sui prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che
risulta il maggior utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono
aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto
negativo sulla competitività di molte imprese con ricadute sui margini di
profitto già condizionati dai costi dell’energia: il 64% delle imprese ha
registrato una riduzione del Margine Operativo Lordo. Dall’indagine condotta
risulta che il 43% delle imprese partecipanti sta risentendo delle ripercussioni
del conflitto russo-ucraino: il 57% prevede una contrazione dell’attività
produttiva, mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta
la riduzione dell’attività di investimento e nel 30% dei casi si sono verificati altri
effetti».

Secondo Federmeccanica, inoltre, tra tutte le imprese che hanno risposto al
questionario, la quota che prevede di attuare forme di investimento nei
prossimi sei mesi è aumentata rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64%
di fine settembre all’attuale 70%. Con riferimento alle tematiche ambientali,
nel 63% dei casi le attività di investimento avranno ricadute positive sia sul
risparmio energetico sia sulla sostenibilità ambientale. Il 29% delle imprese si
focalizzerà solo sul risparmio energetico e il restante 8,0%, invece, sulla
riorganizzazione del processo produttivo e/o adozione di nuovi modelli di
produzione; sull’utilizzo materie prime seconde (es. recupero e riutilizzo scarti
del processo produttivo); sul contenimento emissioni atmosferiche; sul
riutilizzo/riciclo acque di scarico. Per quanto riguarda le altre aree di
investimento: il 32% degli investimenti sarà destinato al capitale fisso
(capannoni, macchinari ecc.), mentre il 25% in tecnologia e digitalizzazione (es.
Industria 4.0). A seguire troviamo la formazione (21%), investimenti in ricerca e
sviluppo (19%) e altre allocazioni (3%).
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Metalmeccanica, produzione in leggera flessione: pesa il caro energia

L'analisi dell'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
meccanica‐meccatronica: il 71% delle imprese dichiara un impatto
forte sui costi di produzione. Il presidente Andrei: "Noi decisivi per
tutta l'industria". Ma il conflitto in corso sta mettendo in crisi molte
realtà La produzione metalmeccanica si è ridotta nel 2022 dello
0,4%, rispetto al 2021, nonostante l'incremento dell'1,3% nel quarto
trimestre 2022 rispetto al precedente, mentre nel confronto con
l'ultimo trimestre del 2021, c'è stata una variazione del +0,2% dopo
il calo dell'1,9% osservato nei tre mesi estivi. L'export è cresciuto del 14,4% rispetto al 2021, mentre l'import del
19,7%, determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45 miliardi di euro. Gli incrementi dell'interscambio sono
influenzati dalla crescita dei valori medi unitari. A livello europeo, nella media dell'anno, la flessione produttiva
registrata per il settore metalmeccanico si confronta con i risultati positivi realizzati dai principali paesi della UE. Sono i
principali risultati della 165. edizione dell'Indagine congiunturale di sull'Industria Metalmeccanica ‐ Meccatronica
italiana. Performance del settore condizionano l'industria I dati dell'indagine ‐ spiega Il vicepresidente di
Federmeccanica, Diego Andrei confermano ancora una volta il peso del nostro Settore nell'intera Industria. Si vede
infatti molto bene quanto le nostre performance condizionano i risultati del complesso Industria. La meccanica‐
meccatronica segna nel 2022 ‐0,4% rispetto al 2021, e l'intera Industria ‐0,3%. Se andiamo bene siamo volano per
l'economia italiana, in caso contrario questo si ripercuote su tutti Le prospettive a breve emerse dall'indagine,
indicano un'attenuazione della fase negativa della congiuntura settoriale: Il 32% delle imprese intervistate si dichiara
soddisfatto del proprio portafoglio ordini; Il 28% prevede incrementi di produzione, a fronte del 18% che pronostica
riduzioni; Il 22% ritiene di dover aumentare, nel corso dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali. Rimane
comunque significativa (pari al 10%) la quota di imprese che valuta cattiva o pessima la situazione della liquidità
aziendale. Il sentiment delle imprese rimane fortemente condizionato dalle conseguenze del conflitto russo‐ucraino. Il
caro‐energia fa salire i costi di produzione Dall'indagine emerge anche un altro dato: nel quarto trimestre del 2022,
rimane molto alta, pari al 71%, la percentuale di imprese che dichiarano un impatto significativo dei rincari dei prezzi
delle materie prime e dell'energia sui costi di produzione, nonostante l'attenuazione registrata dei prezzi sui mercati
internazionali. Continua ad essere importante (64%) anche la percentuale di imprese che subisce riduzioni dei margini
sempre per effetto dei rincari dei prodotti energetici. Nonostante questo, però, la quota di imprese che prevede di
attuare forme di investimento nei prossimi sei mesi è aumentata rispetto allo scorso trimestre, passando dal 64% di
fine settembre all'attuale 70%. A causa del caro energia, nel 2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in termini
tendenziali del 12,3%. Per il 51% delle imprese gli elevati costi delle materie prime e dell'energia hanno comportato la
riorganizzazione del lavoro e/o dell'attività produttiva, nel 20% si è verificata una riduzione dell'attività di
investimento, mentre il 22% ha dichiarato altre conseguenze. Infine, il 43% delle imprese partecipanti all'indagine sta
risentendo delle ripercussioni del conflitto russo‐ucraino: il 57% prevede una contrazione dell'attività produttiva,
mentre il 4% corre il rischio di doverla interrompere; il 9% prospetta la riduzione dell'attività di investimento e nel
30% dei casi si sono verificati altri effetti. Sul fronte degli investimenti, con riferimento alle tematiche ambientali, nel
63% dei casi le attività di investimento avranno ricadute positive sia sul risparmio energetico sia sulla sostenibilità
ambientale. Il 29% delle imprese si focalizzerà solo sul risparmio energetico e il restante 8,0%, invece, sulla
riorganizzazione del processo produttivo e/o adozione di nuovi modelli di produzione. Redazione Cuoreeconomico
(Riproduzione riservata) WHATSAPP Redazione CUOREECONOMICO: 327 70234751 Per Info, Contatti e Pubblicità
scrivere a: customer@esg89.com
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di Davide Lorenzini

28 aprile 2022

FEDERMECCANICA: «IMPEGNATI PER LA
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Iniziativa congiunta, oggi, con Assistal e

sindacati. Nel mondo si celebra lo Steel Safety

Day

di Marco Torricelli
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NAZIONALE IL 28 APRILE

Si svolgerà a Vibo Valentia per iniziativa di
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di Marco Torricelli
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Se preferisci puoi anche acquistare i SiderCredit i un modo semplice e diretto per

navigare tutto il sito quando ne hai bisogno.

Puoi registrart i  gratuitamente a Siderweb e riceverai le credenziali per iscriverti

agli eventi, scaricare i dossier, gli speciali della redazione o dall'ufficio studi.

Registrandoti riceverai inoltre la WEEKLY, la newsletter con la sintesi settimanale

delle notizie più importanti. Il servizio è gratuito e potrai disiscriverti in qualunque

momento.

Resta comunque sintonizzato su siderweb: organizziamo eventi, focus ai quali

partecipano operatori italiani e stranieri, momenti nei quali ci si confronta per capire

quale direzione stanno prendendo i mercati.

Ogni lunedì la redazione di siderweb realizza il siderweb TG, il telegiornale della

siderurgia che ti aggiorna sulle più importanti notizie della settimana. Lo trovi sul sito e

sul nostro canale YouTube.

 Prova gratuita

 Abbonamenti

 Registrati
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FEDERMECCANICA, QUADRO GENERALE
IN PEGGIORAMENTO

Il direttore generale Franchi: «Scenario

straordinario dagli esiti imprevedibili, il peggiore

per fare impresa»

di Davide Lorenzini

7 novembre 2022
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FEDERMECCANICA, SEGNALI
CONTRASTANTI DALLA CONGIUNTURALE

L’indagine evidenzia attività in linea al 2019 e

2021 ma la metallurgia resta in affanno: -3,6%

di Davide Lorenzini
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

Metalmeccanica, l’industria frena: nel 2022 la
produzione si riduce dello 0,4%

Maria Lucia Panucci   

F
Nella metalmeccanica l’export è cresciuto del 14,4% rispetto al 2021, mentre l’import del 19,7%

rena l’industria metalmeccanica. Nel 2022 la produzione si è ridotta dello 0,4% rispetto all’anno precedente, nonostante

l’incremento dell’1,3% che si è registrato nel quarto trimestre rispetto ai tre mesi precedenti. Lo dice la 165esima indagine

congiunturale di Federmeccanica. Il risultato è sostanzialmente in linea con quanto fatto registrare dall’intero comparto

industriale (-0,3%).

I livelli produttivi raggiunti nel 2022 sono stati positivamente influenzati dalle esportazioni che nel confronto con il 2021 hanno fatto

registrare un +14,4%, mentre le importazioni sono cresciute del 19,7% determinando un saldo commerciale attivo di quasi 45 miliardi di

euro. 
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Resta molto alta (71%) la percentuale di imprese che dichiarano un impatto significativo dei rincari dei prezzi delle materie prime e

dell’energia sui costi di produzione. Continua a essere importante (64%) anche la percentuale di imprese che subisce riduzioni dei margini

sempre per effetto dei rincari dei prodotti energetici.

FOTO: SHUTTERSTOCK

 TAG: industria metalmeccanica , metalmeccanica  2 Marzo, 2023

Maria Lucia Panucci
Direttore Responsabile della testata. Giornalista professionista dal
2016 con esperienza pluriennale nel campo della tv, web, carta
stampata e radio
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Home  »  Attualità » Economia e Lavoro » Video  »  Presentata a Bari la 165ma
indagine congiunturale di Federmeccanica

Archiviato con: Bari    Federmeccanica    metalmeccanica    Puglia

Presentata a Bari la 165ma indagine congiunturale di
Federmeccanica

La metalmeccanica reagisce e guarda al futuro con ottimismo

Presentata a Bari la 165ma indagine congiunturale di Federmeccanica per la provincia di Bari e

della BAT. Nel terzo trimestre del 2022 la produzione metalmeccanica di Bari e BAT è cresciuta più di

quella nazionale dimostrando una particolare capacità di reazione alle difficoltà. Il 44% delle imprese

locali associate ha registrato un aumento della produzione rispetto al 40% dell`Italia. Inoltre il 35%

delle imprese baresi ha registrato un incremento della produzione per l`estero contro il 29% del dato

nazionale. Quest`anno in linea con l`andamento nazionale il 53 % delle imprese baresi prevede una

produzione stabile. Anche le prospettive occupazionali per i prossimi sei mesi risultano più

ottimistiche di quelle nazionali con il 40% delle imprese che prevedono un aumento di occupazione,

contro il 22% nazionale. Tuttavia a causa dei rincari delle materie prime questi risultati non portano

ad una adeguata redditività. Servono azioni di sistema per stimolare la crescita dell`industria.

Presentata a Bari la 165ma indagine congiunt…

Elena De Natale

inserito in Attualità, Economia e Lavoro, Video il 2 Marzo 2023 alle 15:20

Archiviato con: Bari    Federmeccanica    metalmeccanica    Puglia
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  

Le chat che
segnalano i posti d…
blocco: “Attività che

Reggio Emilia,
incendio nelle cas…
popolari di via

Processo appalti in
Comune:…
intercettazioni in

 VAI ALLA PAGINA ON-DEMAND

Alberto Rocchi, presidente del gruppo meccatronico di Unindustria Reggio Emilia

L’ultimo trimestre dell’anno passato ha evidenziato un +4,3% come risultato della

produzione industriale. Continuano però a mancare i profili che servono alle

imprese: non si trovano né quelli tecnici tradizionali né quelli avanzati

REGGIO EMILIA – Il gruppo meccatronico di Unindustria Reggio Emilia, che rappresenta

400 aziende per un totale di circa 29mila addetti, partecipa all’iniziativa nazionale di

Federmeccanica “I giorni della metalmeccanica”. Ogni tre mesi viene illustrato il quadro

congiunturale di settore.

Nel quarto trimestre dell’anno scorso è rimasto, seppur debolmente, positivo il quadro

congiunturale complessivo dell’industria metalmeccanica reggiana. Il rallentamento rispetto alla

prima parte dell’anno di tutti i principali indicatori appare tuttavia evidente, sintomo che

l’incremento dei costi energetici, il perdurare delle difficoltà di approvvigionamento di materie

prime e prodotti intermedi e il loro rincaro hanno ostacolato anche in provincia di Reggio Emilia

Home  »  Economia e Lavoro • Cronaca   »   La metalmeccanica reggiana ha chiuso il 2022 in
positivo

La metalmeccanica reggiana ha chiuso il 2022 in
positivo
 2 marzo 2023
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©2023 

Reggio Emilia

Nubi sparse
Temperatura: 
Umidità: 82%
Vento: moderato - NW 11 km/h

Situazione alle ore 14:50

l’attività industriale.

Il risultato segnato dalla produzione industriale (+4,3%) è stato accompagnato da un

incremento degli ordinativi provenienti sia dal mercato interno sia da quello estero. Il fatturato

totale ha segnato un +7,9% e la componente estera ha mostrato un aumento della stessa

entità. Occorre sottolineare che gli incrementi del fatturato sono stati influenzati dalla crescita

dei valori medi unitari. L’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche continua a

ripercuotersi sui prezzi alla produzione e nel settore metalmeccanico, che risulta il maggior

utilizzatore di metalli, nel 2022 i prezzi alla produzione sono aumentati in termini tendenziali del

12,3%. Tali dinamiche hanno un impatto negativo sulla competitività di molte imprese con

ricadute sui margini di profitto già condizionati dai costi dell’energia.

Nel quarto trimestre del 2022 la dinamica occupazionale nelle imprese metalmeccaniche non

tg
Reggio

ULTIMA EDIZIONE
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ha registrato variazioni significative. Continuano però a mancare i profili che servono alle

imprese: non si trovano i profili tecnici tradizionali e quelli avanzati.

Con riferimento alla produzione complessiva, il 29% prospetta incrementi a fronte di un 8% che,

al contrario, prevede contrazioni. Similmente per quanto riguarda la quota destinata all’estero:

le imprese che prevedono un aumento degli ordini dall’estero sono il 27% contro il 10% che

pensa di ridurli.

Reggio Emilia  Unindustria Reggio Emilia  i giorni della metalmeccanica  

gruppo meccatronico  

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest

Necessari Preferenze Statistiche Marketing

Consenso Dettagli Impostazioni degli annunci Informazioni sui cookie

Uso responsabile dei dati

Noi e i  nostr i  partner trattiamo i tuoi dati personali, ad esempio il tuo indirizzo IP, utilizzando tecnologie quali i cookie, per

memorizzare e accedere alle informazioni sul tuo dispositivo. Ciò è finalizzato a pubblicare annunci e contenuti

personalizzati, valutare pubblicità e contenuti, analizzare gli utenti e sviluppare il prodotto. Puoi scegliere chi utilizza i tuoi

dati e per quali scopi.

Con il tuo consenso, vorremmo anche:

raccogliere informazioni sulla tua posizione geografica, con un'approssimazione di qualche metro,

Identificare il tuo dispositivo, scansionandolo attivamente alla ricerca di caratteristiche specifiche (impronte digitali).

Approfondisci come vengono elaborati i tuoi dati personali e imposta le tue preferenze nella sezione dettagl i. Puoi
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TODAY IS: GIOVEDÌ, MARZO 2, 2023 LOGIN

Quotidiano online del lavoro e delle relazioni industriali

Direttore responsabile: Massimo Mascini
Vicedirettore : Nunzia Penelope
Comitato dei Garanti: Mimmo Carrieri, Innocenzo Cipolletta, Irene Tinagli, Tiziano Treu

LA NOTA, PRIMO PIANO

Federmeccanica, nel settore
metalmeccanico si continua a investire

Emanuele Ghiani

Si  è tenuta a Roma la  consueta Indagine congiuntura le d i

Federmeccanica sull’industria metalmeccanica e meccatronica

italiana, arrivata oggi alla sua 165ª edizione. Il quadro che è emerso

dall’indagine è poco incoraggiante dal punto di vista dell’attività

produttiva del settore nel 2022, segnando un -0,4 rispetto al 2021.

Ancora meno incoraggiante le attività della Metallurgia, che negli

ultimi due trimestri del 2022 hanno segnato cali tendenziali produttivi

LA SCUOLA DI RELAZIONI

INDUSTRIALI

La Scuola di Relazioni Industriali
2023

IL GUARDIANO DEL FARO

Le sorgenti  degli
apache
DI MARCO CIANCA

GIOCHI DI POTERE

Riuscirà Elly
Schlein a
rianimare, diciamo
pure a resuscitare
il Partito
democratico?
DI RICCARDO BARENGHI

IN EVIDENZA


cerca
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Marzo

02
/ 2023

a doppia cifra, non registrati altrove nel settore.

Ma sono emersi segni positivi: andando a vedere nel dettaglio

dell’indagine, il direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi

ha sottolineato come la tendenza della produzione metalmeccanica è

in salita, infatti nel quarto trimestre è emerso un aumento dell’1,3%

rispetto al precedente. “Questo dato può definirsi la luce che sia

accende – precisa Franchi – però allo stesso tempo c’è l’ombra lunga

del risultato dell’anno intero che invece segna ancora un dato

negativo.”

A livello europeo, nella media dell’anno, la flessione produttiva

registrata per il settore metalmeccanico si confronta con i risultati

positivi realizzati dai principali paesi della UE.

 

“L’autunno è passato un meno caldo di quello che immaginavamo e

questo ha causato un po’ di  entusiasmo – ha sottol ineato i l

presidente di Federmeccanica, Federico Visentin -. Sono orgoglioso

dell’industria metalmeccanica che nonostante tutto continua a

incrementare la propensione agli investimenti. Perché non è detto

che gli investimenti vadano sempre bene dato che si stanno facendo

in un clima di tensione dei margini, che è il fattore che mi preoccupa

di più.”

 

 

NOTIZIE DEL GIORNO
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Infatti, dal rapporto è emerso che nel 2022 i prezzi alla produzione

sono aumentati in termini tendenziali del 12,3%. Tali dinamiche, si

legge nel rapporto, hanno un impatto negativo sulla competitività di

molte imprese con ricadute sui margini di profitto già condizionati dai

costi dell’energia: il 64% delle imprese ha registrato una riduzione del

Margine Operativo Lordo.

 

Inoltre, nel quarto trimestre del 2022 la percentuale di imprese

sofferenti per i costi dell’energia, è sempre molto alta, e pari al 71%,

nonostante l ’at tenuazione registrata dei  prezzi  sui  mercat i

internazionali. L’intervento governativo, per Visentin, c’è stato sul

fronte dei costi energetici, ma i problemi da affrontare sono molteplici

e serve lavorare con il governo: “c’è un tema di scorte che si sono

generate e che devono essere smaltite. Teniamo conto sia dei prezzi

elevati delle scorte, oppure dei prezzi aumentati dei tassi di interesse

che si stanno prospettando, insomma tutto questo non aiuta il

settore. Noi dobbiamo cercare di lavorare con questo messaggio

anche nei confronti del governo per trovare delle condizioni di

costruire insieme delle politiche industriali che vadano a rafforzare il

settore della manifattura.”

Per il Vicepresidente di Federmeccanica, Diego Andreis, presente

alla presentazione, sottolinea come in un confronto europeo “l’Italia

ha fatto meno bene rispetto agli altri paesi, ma con un export molto

vivace, forte. Cina e USA però stanno andando verso delle politiche

di protezionismo abbastanza esplicite.”

Sul fronte della formazione, Andreis spiega come si senta parlare

molto poco sul tema di ricerca e sviluppo “auguro che venga rimesso

al centro, insieme alla formazione. Un rapporto continuo tra scuola e

imprese è fondamentale. In un nostro recente studio emerge

chiaramente che i giovani, tanti giovani ma non tutti fortunatamente,

sono distanti dall’industria. Addirittura in tanti dichiarano di non

sapere di cosa sostanzialmente si tratti e di cosa ci si occupi. Quindi

dobbiamo continuare in una campagna di racconto, con nuovi

linguaggi, nuovi modi per parlare con i giovani, le famiglie, gli

educatori, che sono sostanzialmente loro che orientano la scelta dei

nostri ragazzi, che evidentemente oggi scelgono percorsi che di fatto

Maurizio Ballistreri
Docente Dir i t to del Lavoro
– Direttore del l ' Ist i tuto di
Studi sul  Lavoro

La mobilitazione
francese e la parabola del
sindacato in italia

Luigi Marelli
Una nuova polit ica dei
reddit i

Aldo Amoretti
Presidente Associazione
Profess ione in  Famigl ia

Aggiornamento
salariale per badanti

e colf:  chi  vince e chi  perde

Gaetano Sateriale
Sindacal is ta,  presidente di
Nuove Ri-Generazioni

Pensieri  e parole di
inizio 2023

Alessandra Servidori
Tecnologia e servizi
sociali ,  verso la
Conferenza

internazionale dei servizi  social i
ESN Europe Services Network

Rosa Polacco
Conduttr ice di Tutta la citta
ne parla,  RadioTre Rai

In ricordo di Giovanni
Rispoli

Nunzia Penelope
Giornal is ta

Se i l  Lavoro è assente
dal totoministri

Fabrizio Tola
Pd sì! Pd no!

Antonio Naddeo
Presidente ARAN

I l  punto sui contratti
del pubblico impiego

Paolo Pirani
Consig l iere CNEL

La questione del
lavoro alla vigil ia
del le  elezioni

poli t iche

Tutti i Blogger del Diario →

I VIDEO DEL DIARIO

3 / 4

    ILDIARIODELLAVORO.IT
Data

Pagina

Foglio

02-03-2023

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 100



portano a un mismach evidente.”
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Governo in grado di

governare, la situazione è
drammatica

Capone, positivo che Meloni
voglia archiviare la
disintermediazione

Airaudo, giudicheremo il
governo dai fatti, ma il

sindacato deve restare unito

Quell’unita si…

Assemblea …

Uilm, Palom…

Capone, pos…

Airaudo, giu…
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